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Piano di Sviluppo Rurale 2000 – 2006

BANDO

Misura “F”
Misure Agro ambientali

Sottomisura 1

Azioni finalizzate alla conduzione di terreni agricoli secondo tecniche a basso impatto ambientale

1. PREMESSA

La presente misura ha come obiettivo generale quello di tutelare e salvaguardare l’ambiente naturale ed il paesaggio rurale attraverso l’adozione di pratiche agricole e metodi di gestione migliorativi della buona pratica agricola che permettano la riduzione dell’impatto ambientale causato da alcuni processi produttivi agricoli e la soluzione di problemi di degrado territoriale ed ambientale, con particolare attenzione alle acque ed ai suoli agrari.

La sottomisura 1, in particolare si pone i seguenti obiettivi:

· Sostegno di azioni finalizzate all’impiego di tecniche di coltivazione a basso impatto ambientale, con particolare riguardo alle tecniche dirette all’aumento della dotazione della sostanza organica nel terreno;

· Riduzione dell’erosione superficiale dei terreni coltivati;

· Concentrazione territoriale degli interventi agro ambientali sia a livello aziendale, con il raggruppamento di numerosi impegni da parte del singolo imprenditore, che a livello territoriale, con l’assegnazione di una quota di fondi riservata agli impegni agro ambienbtali collettivi all’interno di aree locali determinate.

Le tipologie di domanda che si possono presentare sono: domanda di adesione ed estensione dell’impegno, domanda di finanziamento e di conferma dell’impegno, accordo agroambientale d’area.

L’iter per l’accesso agli aiuti prevede la presentazione della domanda di adesione o di estensione dell’impegno che deve essere ammessa a contributo tramite una graduatoria regionale. Sulla base dell’ammissione è possibile presentare la domanda di finanziamento o di conferma dell’impegno.

La domanda di adesione è quella con la quale viene richiesta la possibilità di accesso agli aiuti previsti per l'attuazione della sottomisura.. Essa non deve essere presentata nel caso il beneficiario per l’anno in questione intenda semplicemente confermare un vecchio impegno pluriennale non ancora scaduto, ma solo nel caso di un nuovo impegno o di estensione in termini di superficie di un impegno precedente.

La domanda di finanziamento è articolata in una domanda iniziale ed in successive domande annuali di conferma dell'impegno con eventuale variazione di superficie al massimo del 10% rispetto al totale delle superfici ammesse a finanziamento sulla base della domanda di adesione presentata nel primo anno di impegno. 

Gli accordi agro-ambientali devono essere promossi da uno o più Enti locali, previa consultazione con le parti sociali, e devono riguardare superfici di almeno 1.000 Ha di SAU compresi esclusivamente in bacini idrografici in cui ricadono pozzi di acqua potabile ubicati nei Comuni definiti ad emergenza nitrati da apposita DGR. Tali aree potranno ricadere parzialmente anche in Comuni non dichiarati in emergenza nitrati, purché risultino parte di bacini idrografici con le caratteristiche di cui sopra.

I beneficiari che partecipano agli accordi devono comunque presentare individualmente la domanda di adesione, precisando in essa che aderiscono ad un accordo.

L’amministrazione si riserva di emanare interpretazioni e chiarimenti per quanto definito nel presente bando che risultino necessari per una migliore applicazione delle norme in esso contenute.
2. RIFERIMENTI NORMATIVI

Titolo II “Misure di sviluppo rurale”, Capo VI “Misure Agro ambientali”, articoli 22, 23 e 24 del Regolamento CE 1257/99.   Piano di Sviluppo Rurale 2000 – 2006 Regione Marche.

3. BENEFICIARI

Imprenditori singoli o associati ai sensi dell’art.2135 del Codice Civile, in possesso di Partita IVA, che rispettino gli obblighi previsti dalla presente sottomisura e che risultino titolari dell’azienda dimostrando il possesso dell’azienda stessa. I beneficiari devono dimostrare la proprietà e/o il possesso stabilito con regolare contratto, dei terreni per i quali si richiede il contributo in base al presente regolamento, dalla data di presentazione della domanda di finanziamento  fino alla scadenza dell’impegno. Per imprenditore agricolo si intende il titolare dell’azienda così come specificato nel certificato di attribuzione della Partita IVA. Nel caso di forme giuridiche societarie l’imprenditore agricolo si identifica con la società. Non potranno essere prese in considerazione le aziende non in possesso della Partita IVA al momento della presentazione della domanda di finanziamento.
Ai fini della dimostrazione del possesso per tutta la durata dell’impegno, sono ritenuti validi i documento catastali di proprietà, gli atti di compravendita, il titolo di usufrutto ed il regolare contratto di affitto scritto o verbale registrato. Si precisa che il contratto di affitto scritto, all’atto della richiesta dell’ufficio istruttore o dell’organismo incaricato dei controlli in azienda, deve risultare sottoscritto almeno dalla data di presentazione della prima istanza di finanziamento. Può essere registrato successivamente secondo le modalità di legge. Per i contratti di affitto verbali deve essere registrato almeno alla data di presentazione della prima istanza di finanziamento.
 Nel caso di proprietà indivisa il titolo di possesso delle quote di proprietà diverse da quelle del beneficiario è certificato dall’autorizzazione dei comproprietari. . La compilazione del codice relativo al tipo di conduzione del quadro P del modello di domanda ha valore di dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445 del 28 dicembre 2000 e successive modificazioni. In caso di controllo saranno verificati tutti i requisiti di possesso.

4. TIPOLOGIE D’INTERVENTO

Sono previsti aiuti per:

a) l’adozione su tutta la superficie aziendale di un progetto di tecniche di coltivazione a basso impatto ambientale;

b) l’inerbimento permanente delle colture arboree e della vite;

c) il rispetto degli obblighi relativi alla coltivazione di colture intercalari da sovescio (cover crops);

d) il mantenimento delle siepi ed alberature presenti in azienda;

e) la realizzazione di investimenti strutturali non produttivi ( interventi di sistemazione idraulica-agraria e di preservazione del territorio volti a contenere i fenomeni di erosione e dissesto idrogeologico, attraverso l’adozione d’interventi con tecniche di ingegneria naturalistica  realizzazione di nuove siepi con funzioni varie).

Per intera superficie aziendale, nell’ambito del presente bando, si intende l’unità tecnico economica (UTE) costituita dall’insieme di mezzi di produzione, degli stabilimenti e delle unità zootecniche condotte a qualsiasi titolo dal medesimo soggetto ed avente una propria autonomia produttiva.

In particolare si considera rispettata la condizione di “propria autonomia produttiva” nel caso in cui è presente un centro aziendale costituito perlomeno da un immobile utilizzato ai fini dell’attività produttiva dell’azienda agricola stessa quali magazzini, stalle ecc.

Nel caso di imprese che conducano più aziende, così come sopra definite, all’interno del quadro P del modulo di domanda, dovranno essere riportate tutte le superfici dell’impresa, distinte per ciascuna UTE di appartenenza. Ugualmente saranno riportati nei rispettivi quadri tutti i fattori produttivi dell’impresa e non della singola UTE.

Nel caso di imprese costituite da cooperative di conduzione terreni, al fine di garantire il perseguimento dell’obiettivo di concentrare territorialmente l’intervento della presente misura, saranno prese in considerazione esclusivamente le UTE i cui terreni siano di proprietà di soci che abbiano ceduto in uso alla cooperativa la totalità dei loro terreni ricadenti nei Comuni in cui ricade la UTE in questione. Al riguardo è concessa una deroga per ciascun socio di massimo di 1 ettaro.

4.1 Impegni dei beneficiari

4.1.1  Impegni obbligatori

La durata dell’impegno è di 5 anni per l’intera superficie indicata nel quadro P del modello unico all’atto della domanda di adesione. Non potranno essere  accordate variazioni di superficie se non nelle modalità riportate nel paragrafo 9. 

L’impegno inizia con la prima operazione colturale a beneficio di ciascuna coltura attuata e finisce con il raccolto della coltura attuata nell’ultimo anno (5° anno) con le dovute eccezioni definite dallo stesso bando. Nello stesso tempo i terreni devono essere posseduti per l’intero periodo di impegno, ammettendo le clausole per entrata sul terreno prima dell’inizio del contratto. L’impegno sottoscritto dal beneficiario dovrà essere applicato su tutta la superficie agricola utilizzata dell’azienda o dell’UTE. Tale impegno riguarda quindi anche le superfici utilizzate dall’azienda ma non interessate dal premio a causa della loro inammissibilità, quali le superfici interessate da coltivazioni non alimentari, le superfici per le quali non può essere garantito il possesso per tutti gli anni dell’impegno. .

Per poter accedere al contributo, dovranno essere rispettate le seguenti condizioni:

· Adozione su tutta la superficie aziendale di un progetto di tecniche di produzione a basso impatto ambientale, redatto da un tecnico abilitato iscritto all’Ordine dei dottori Agronomi e Forestali o al Collegio dei Periti Agrari ed Agrotecnici. 

Tale progetto, redatto nel rispetto delle indicazioni stabilite dal disciplinare di produzione di cui alla DGR n. 2584 del 6/11/2001 pubblicata sul BUR del 22/11/2001 e successive modificazioni, dovrà essere approvato dalla Regione Marche e dovrà riguardare l’adozione:

a) di un piano di concimazione, basato sull’analisi chimico fisica dei terreni e che tiene conto delle esigenze nutrizionali delle colture;

b) di un piano di difesa delle colture impostato sul metodo della lotta guidata o integrata;

c) di un piano di rotazione colturale per i 5 anni dell’impegno, che rispetti le norme di buona pratica agricola;

d) di un piano di regimazione delle acque meteoriche rispondente alle norme di buona pratica agricola.

Il rispetto di tale progetto dovrà essere documentato (modello 49) e certificato ogni anno, entro il 31 dicembre, da un tecnico abilitato ed iscritto agli albi professionali di cui sopra (modello 47)

· Dovrà essere garantita la copertura vegetale dei terreni nel periodo autunnale-invernale, attraverso il rispetto su tutta la superficie aziendale di una delle seguenti condizioni:

a) 
b) 
c) 
I. 
II. 
III. 
IV. 
a) Impegno da parte del beneficiario a praticare l’inerbimento delle colture arboree e della vite nel periodo compreso tra il 1 novembre e il 30 marzo;

b) presenza di colture erbacee in atto;

c) inerbimento dei seminativi (con eccezione delle colture orticole e foraggere avvicendate
) attraverso colture intercalari da sovescio con le seguenti modalità:

V. realizzazione di un impianto artificiale con semina entro il 30 Settembre e mantenimento della relativa copertura vegetale almeno fino a tutto il mese di Dicembre;

VI. 
VII. gestione dell’inerbimento spontaneo post-raccolta cereali autunno-vernini almeno fino a tutto il mese di Dicembre con relativo sovescio;  esso è assimilabile ad una coltura intercalare da sovescio ed offre maggiori garanzie di contenimento dei fenomeni erosivi;

VIII. non è possibile effettuare alcun tipo di concimazione nel periodo di inerbimento obbligatorio, né esercitarvi il pascolo;

IX. negli appezzamenti nei quali la pendenza è sempre inferiore al 20% è concedibile una deroga agli obblighi di cui al punto I. a condizione che su una superficie aziendale pari ad almeno il 50% della superficie in deroga, sia coltivata una foraggiera poliennale;

X. 
· È obbligatorio l’interramento dei residui colturali. Tale obbligo non sussiste nei casi di

a) colture arboree e della vite;

b) colture erbacee, quando si dimostra che tali residui sono reimpiegati nell’attività zootecnica aziendale o di una struttura associativa per l’allevamento zootecnico a cui l’azienda è associata. È necessario al riguardo calcolare il reale fabbisogno dell’allevamento per l’alimentazione e la lettiera degli animali allevati;

c) colture erbacee, quando gravi problemi fitosanitari ne consigliano l’asportazione dal terreno e comunque previa autorizzazione da parte del Servizio Fitosanitario Regionale presso l’A.S.S.A.M.

· Impegno da parte del beneficiario ad effettuare il mantenimento di tutte le siepi e di tutte le alberature presenti in azienda.


5.   Impegno da parte del beneficiario ad effettuare una corretta manutenzione della rete idraulica 

      aziendale (scoline, fossi di raccolta, ecc.).

6.   Nel caso di presenza in azienda di allevamenti zootecnici è richiesto:

· il loro allevamento con tecniche che assicurino il rispetto di buone condizioni d’igiene e benessere degli animali;

· effettuare la trasformazione delle deiezioni prodotte, in letame o compost. Ciò è derogabile nei primi tre anni in caso di presenza di un piano di adeguamento strutturale finalizzato al compostaggio delle deiezioni;

7.   Mantenimento di una fascia di rispetto permanentemente inerbita o coperta da essenze arboree 

      e/o arbustive di almeno 2 metri lineari dall’alveo dei corsi d’acqua e dalla scarpata delle strade  

      pubbliche e/o vicinali. Qualora i regolamenti Comunali prevedessero distanze superiori 

      dovranno essere rispettate tali limitazioni.
9.8. Dalla data del 1 gennaio 2003, obbligo della taratura delle macchine irroratrici, da dimostrarsi attraverso idonea certificazione rilasciata o direttamente dalla Regione Marche o da officine meccaniche autorizzate dalla Regione stessa;

8.  Rispetto delle norme di buona pratica agricola riportate nella tabella seguente. 

Elenco degli interventi di buona pratica agricola (B.P.A.) che vanno sempre e comunque rispettati anche nella SAU non ammissibile a finanziamento.

· Profondità massima di aratura: 30 cm (40 cm per la bietola) – vedi pagina 9 del disciplinare tecnico (allegato 8), tabella riassuntiva delle prescrizioni in merito alle lavorazioni del terreno.

· Obbligo di inerbimento autunno-invernale negli arboreti vedi pagina 9 del disciplinare tecnico (allegato 8), tabella riassuntiva delle prescrizioni in merito alle lavorazioni del terreno.

· Obbligo di realizzazione di un livello minimo di regimazione delle acque meteoriche con affossatura temporanea – vedi pagine 11 e 12 del disciplinare tecnico (allegato 8), tabella riassuntiva delle prescrizioni in merito alla regimazione delle acque meteoriche.

· Generale divieto di “ristoppio” con varie eccezioni – vedi pagine 16 e 17 del disciplinare tecnico (allegato 8), tabella riassuntiva delle prescrizioni in merito alle successioni colturali.

· Vietata anche la rotazione biennale nel caso della bietola vedi pagina 16 del disciplinare tecnico (allegato 8), tabella riassuntiva delle prescrizioni in merito alle successioni colturali.

· Rispetto dei massimali di azoto previsti dalla direttiva CEE 676/91 – vedi pagine 41 e 42 del disciplinare tecnico (allegato 8), tabella delle dosi massime di azoto per la fertilizzazione chimica ed organica del terreno.

· Obbligo di taratura periodica delle macchine irroratrici.

· Rispetto dei tempi di carenza ed utilizzo del “quaderno di campagna” o registri simili per annotare in modo adeguato i mezzi tecnici di fertilizzazione e difesa utilizzati.

· Divieto di rottura dei pascoli naturali vedi pagine 16 e 17 del disciplinare tecnico (allegato 8), tabella riassuntiva delle prescrizioni in merito alle successioni colturali.

· Carico di bestiame non superiore a 2 UBA/Ha nei pascoli naturali.
4.1.2  Impegni non obbligatori

Potranno essere adottate non obbligatoriamente, previa presentazione di uno specifico progetto effettuato esclusivamente da tecnici abilitati iscritti agli Ordini di specifica competenza ed approvato dalla Regione Marche, una o più delle seguenti tecniche finalizzate al contenimento di fenomeni erosivi e di dissesto idrogeologico:

1. Adozione di un progetto aziendale di regimazione permanente delle acque, redatto da un tecnico abilitato, che tenga conto della capacità d’uso dei suoli (pendenze, struttura fisica, ecc.). questo progetto dovrà prevedere il passaggio dall’attuale sistemazione idraulico agraria a quella ritenuta maggiormente rispondente all’esigenza di preservazione del territorio, tenendo nella massima considerazione le tecniche di regimazione delle acque adottate in passato, attraverso il riscontro storico ed ove possibile anche tramite la verifica delle mappe catastali storiche delle superfici interessate;

2. Adozione di interventi con tecniche di ingegneria naturalistica (messa a dimora di piantine, cordonate, graticciate, ecc.) per la protezione delle superfici aziendali a rischio di erosione e/o smottamento, quali sponde di corsi d’acqua, scarpate stradali, ecc. (di cui alla DGR n. 2584 del 6/11/2001 pubblicata sul BUR del 22/11/2001 e successive modificazioni)

3. Creazione di siepi e filari in terreni agricoli, utilizzando specie arboree ed arbustive autoctone, finalizzate al ripristino del paesaggio rurale tradizionale delle aree interessate.

 Per tali interventi occorre far  riferimento alle linee guida di progetto ed al prezzario riportati nel disciplinare tecnico (B.U.R. n. 135, suppl. n. 32 del 22/11/2001) parte VI “Linee guida per la predisposizione di progetti e relazioni” paragrafo 4 e 5).
· ENTITA’ DEGLI AIUTI 

5.1 Importi delle singole compensazioni

L’importo delle compensazioni è calcolato in base alla perdita di reddito degli agricoltori o ai maggiori costi sostenuti. I compensi per gli impegni realizzati sono distinti nelle seguenti tipologie e saranno tra loro cumulati nel calcolo finale:

· Colture intercalari da sovescio: 150 Euro ad ettaro di superficie agricola direttamente interessata alla semina della coltura intercalare o alla gestione dell’inerbimento spontaneo post raccolta cereali autunno-vernini, (nota 1 del capitolo 4.1.1 paragrafo 2) così come definito all’interno del paragrafo 4.1.1 “Impegni obbligatori”. L’impegno, solo per le nuove domande di adesione presentate nel 2001, è attuato per 5 anni nel periodo settembre-dicembre dell’anno solare successivo a quello in cui è presentata la domanda di finanziamento o conferma, mentre per le domande di adesione presentate negli anni successivi, il periodo di copertura ricade nello stesso anno in cui viene presentata la domanda di adesione o conferma;

· Inerbimento permanente delle colture arboree e della vite: 80 Euro ad ettaro di coltura arborea inerbita. Nel caso di nuovi impianti per i primi due anni compreso quello di impianto il premio non viene corrisposto, non essendo tecnicamente opportuno prevedere l’inerbimento permanente obbligatorio su tali superfici;

· Mantenimento siepi: le compensazioni sono calcolate in 50 Euro ad ettaro di SAU nella quale è mantenuta una superficie di almeno 500 m2 di siepi e/o alberature, compresa la fascia di rispetto. La fascia di rispetto è calcolata soltanto lungo il perimetro della siepe confinante con le coltivazioni in atto. Tale fascia è pari a 1,5 metri calcolati dalla base della siepe. Tale contributo sarà erogato anche per le nuove siepi impiantate con la presente misura dall’anno successivo all’impianto, purché le stesse siano realizzate su terreno precedentemente coltivato;

· Adozione di tecniche di coltivazione a basso impatto ambientale: Le compensazioni ad ettaro vengono erogate in corrispondenza dei seguenti maggiori costi:
· Maggiori costi aziendali sostenuti per l’adozione di tecniche a basso impatto ambientale, così come quantificati nella tabella di cui al paragrafo 5.2 del presente capitolo;

· Il costo per la redazione del progetto aziendale di produzione a basso impatto ambientale, comprensivo delle analisi dei terreni, è stato calcolato in complessivi 80 Euro/Ha per l’intero periodo di 5 anni corrispondenti a 16 Euro/Ha/anno di SAU aziendale;
· Iil massimale concedibile per azienda annualmente è comunque fissato in 1000 EURO/anno;

· I maggiori costi per la fornitura del servizio di informazione agrometereologico indispensabile all’applicazione delle tecniche a basso impatto ambientale (lotta guidata ed integrata, razionalizzazione dell’irrigazione in base a parametri agrometeorologici, razionale concimazione, etc.) è calcolato in 20 EURO per anno per Ha di SAU nel quale sono adottate tecniche di lotta guidata o integrata;

· I costi relativi all’acquisizione di consulenze aziendali strettamente legate all’applicazione della presente sottomisura e in particolare finalizzate ad agevolare gli agricoltori nell’adeguamento dei loro sistemi produttivi alle norme stabilite nei progetti di lotta a basso impatto ambientale. Tale costo è calcolato in 50 EURO per anno per Ha di superficie a colture arboree da frutto, a olivo, a vite od ortaggi e 20 EURO per anno per Ha di superficie investite ad altre colture nel quale sono adottate tecniche a basso impatto ambientale;
· Per i seminativi il massimale annuo concedibile per azienda è fissato in 5000 EURO . Per le colture orticole, frutticole, vinicole e per l’olivo verrà riconosciuto il contributo per la totalità degli ettari dichiarati e ammissibili a finanziamento. 

Per quanto riguarda il terzo punto sopra riportato, l’ASSAM gestisce sul territorio regionale le reti di monitoraggio meteorologico e agroambientale, avvalendosi della collaborazione dei Consorzi Fitosanitari (ai sensi della L.R. n. 37/99), finalizzate alla realizzazione di un efficiente servizio agrometerologico diretto alle imprese agricole. Oltre ai dati meteorologici sono oggetto di rilevazione su aziende campione, scelte per aree omogenee, e relativamente alle principali colture agricole, le tecniche agronomiche, le fasi fenologiche, le manifestazioni epidemiologiche, la dinamica delle popolazioni di parassiti, e le emergenze di natura ambientale.

Per dimostrare l’effettivo utilizzo del sevizio in questione dovrà essere esibita in caso di controllo una specifica convenzione con l’ASSAM (Modello 45) che preveda la fornitura dei servizi sottoelencati:

· predisposizione di un “Notiziario agrometeorologico” prodotto settimanalmente, in cui i consigli per l’utenza sono personalizzati per i diversi ambiti territoriali interessati. Il notiziario contiene oltre alle previsioni meteo a breve e medio termine, un comunicato fitosanitario per la difesa guidata e integrata delle principali colture della zona, note agronomiche sulle tecniche colturali, note informative, scadenze e appuntamenti di interesse agrario. Tali informazioni dovranno essere finalizzate alla razionalizzazione della buona pratica agricola con particolare attenzione alla salvaguardia dell’ambiente, alla salute degli addetti e alla qualità sanitaria e tecnologica delle produzioni. Nel caso l’azienda fosse dotata di fax o posta elettronica l’invio sarà effettuato direttamente in azienda.

· Supporto specialistico di carattere agrometeorologico, attreverso i Centri Agrometeo Locali; ai professionisti che seguono l’azienda agricola, sia su richiesta specifica degli stessi, che in base ai programmi di aggiornamento e di divulgazione realizzati dall’ASSAM al fine di rendere più efficace l’applicazione del basso impatto ambientale nelle Marche.

Al riguardo, sarà esibita in caso di controllo una specifica fatturazione emessa dall’ASSAM stesso.
Dovranno inoltre essere adottate specifiche convenzioni tra l’ASSAM e i diversi Consorzi fitosanitari che disciplinino le modalità del supporto agrometeorologico agli agricoltori. I contenuti di tali convenzioni saranno definiti dall’ASSAM e dovranno riguardare almeno: a) tutte le informazioni e l’assistenza tecnica fornita dall’ASSAM ai Consorzi fitosanitari; b) la quantificazione di tutti i servizi che i Consorzi fitosanitari dovranno erogare agli agricoltori; c) le modalità dei controlli a campione che l’ASSAM dovrà effettuare presso gli agricoltori per la verifica dell’efficacia dell’intero sistema di assistenza agrometeorologica a supporto delle tecniche di coltivazione a basso impatto ambientale.
Per dimostrare l’effettivo utilizzo di tutti i sevizi di assistenza tecnica nell’ambito della presente sottomisura F1, dovrà essere esibita in caso di controllo una specifica fatturazione. Tale compenso comprende anche l’obbligo di attestazione del rispetto del progetto di tecniche a basso impatto ambientale.

Il tecnico o i tecnici in questione, dovranno essere abilitati ed iscritti ai rispettivi Ordini o Collegi di competenza (dottori Agronomi e Forestali, dottori Veterinari, Collegio dei Periti Agrari ed Agrotecnici).

Saranno in ogni caso esclusi i costi di progettazione e di assistenza tecnica firmati dai tecnici cofinanziati con la L.R. 37/99.

L’IVA non è ammissibile a contributo.

· Investimenti strutturali non produttivi (miglioramento e sistemazioni idraulico agrarie e di ingegneria naturalistica, realizzazione nuove siepi): pagamento di lavori effettuati in economia utilizzando per la loro definizione, lo specifico prezziario regionale. È previsto il pagamento dei costi di progettazione fino ad un massimo del 10% delle spese ammissibili rendicontate relative al miglioramento stesso.

La progettazione potrà essere effettuata esclusivamente da un tecnico abilitato iscritto all’Ordine dei dottori Agronomi e Forestali o al Collegio dei Periti Agrari ed Agrotecnici.

Riguardo alla compatibilità dei tecnici cofinanziati con la L.R. 37/99, valgono le considerazioni sopra riportate.

5.2 Calcolo della compensazione totale annua ad ettaro 

Gli importi massimi, annui, ad ettaro sono quelli stabiliti nell’allegato del Reg. (CE) 1257/99 e corrispondono alla compensazione massima riportata nella tabella seguente.

Gli importi effettivi delle compensazioni per ciascun ettaro di SAU aziendale e comunque entro i limiti sopraddetti, sono calcolati cumulando le seguenti compensazioni per impegni di fatto realizzati:

a) compensazione delle colture intercalari da sovescio per le superfici in cui è adottata;

b) compensazione dell’inerbimento permanente per le colture arboree e per la vite;

c) compensazione al mantenimento delle siepi per le superfici interessate;

d) compensazione dei costi aggiuntivi per l’adozione di tecniche a basso impatto ambientale, come sopra calcolati per ciascuna categoria di colture;

e) pagamento degli investimenti non produttivi realizzati.

Nel caso di nuovi impianti di frutteti, oliveti o vigneti per il primo anno, per la compensazione dei costi aggiuntivi per l’adozione di tecniche a basso impatto ambientale, le superfici percepiranno un contributo pari all’importo stabilito per i seminativi.

	Calcolo dei premi

(Euro/Ha)
	Seminativi autunno - vernini
	Seminativi primaverili – estivi
	Orticole
	Frutticole
	Olivo
	Vite

	1 – Compensazione per l’adozione di tecniche a basso impatto ambientale
	

	per maggiori costi aziendali relativi alle tecniche adottate
	0
	0
	180
	500
	260
	380

	dei costi di assistenza tecnica: progetto aziendale e analisi terreni
	16
	16
	16
	16
	16
	16

	Dei costi di assistenza tecnica agrometeorologica
	20
	20
	20
	20
	20
	20

	altri costi di assistenza tecnica
	20
	20
	50
	50
	50
	50

	Totale costi aggiuntivi per adozione tecniche
	56
	56
	266
	586
	346
	466

	

	2 – Riduzione dissesto idrogeologico
	

	Colture intercalari (*)
	0
	150
	150
	0
	0
	0

	Inerbimento permanente arboreti
	0
	0
	0
	80
	80
	80

	Mantenimento siepi (**)
	50
	50
	50
	50
	50
	50

	Totale costi per riduzione dissesto idrogeologico
	50
	200
	200
	130
	130
	130

	
	

	3 – Investimenti non produttivi(***)
	

	Investimento massimo ad ettaro (****)
	494
	344
	134
	184
	424
	304

	
	
	
	
	
	
	

	4 – COMPENSAZIONE MASSIMA
	600
	600
	600
	900
	900
	900


(*) 
per le ortive solo nel caso di terreno scoperto nel periodo Settembre – Febbraio.

(**)   
qualora presenti in azienda

(***)   l’importo di 3 è ottenuto come differenza tra 4 e (1+2)

(****) aumentabile di 50 Euro per ettaro in assenza premio mantenimento siepi per tutte le colture e di 150 Euro in

          
assenza di colture intercalari per le ortive.






Gli investimenti strutturali non produttivi, sommati alle compensazioni, non dovranno determinare il superamento delle soglie sopra ricordate. Per verificare tale condizione si opererà come segue:

a) calcolo del tetto massimo di compensazione di tutte le superfici aziendali ottenuto moltiplicando tali superfici per gli importi massimi del Reg. CE 1257/99 indicati nella precedente tabella ;

b) calcolo delle effettive compensazioni erogate all’azienda in questione per tutti gli ettari, in riferimento all’anno solare in cui si vogliono effettuare gli investimenti non produttivi;

c) definizione degli importi massimi per gli investimenti strutturali non produttivi in un determinato anno in azienda, risultante dalla differenza fra l’importo calcolato al punto a), meno l’importo calcolato al punto b).

· CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ AL SOSTEGNO

Condizioni di ammissibilità al sostegno previsto dalla presente sottomisura per le domande aziendali sono:

a) presentazione di un progetto agronomico di tecniche di coltivazione a basso impatto ambientale  (la presentazione di tale progetto dovrà avvenire con la Domanda di finanziamento indicata al capitolo 10.2 del presente bando);

b) presenza all’interno della domanda di tutte le informazioni in essa richieste.

Condizioni di ammissibilità al sostegno previsto dalla presente sottomisura per gli accordi agroambientali d’area sono:

a) la presenza di progetti di intervento che dimostrino la presenza di almeno 2 delle seguenti condizioni:

1. impegni da parte degli Enti Locali promotori, a finanziare interventi comprensoriali di regimazione delle acque con fondi aggiuntivi al Piano di sviluppo delle aree rurali;

2. applicazione della presente misura o della misura F2 su almeno l’80% della SAU totale dell’area;

3. l’adozione di progetti aziendali di regimazione delle acque su almeno il 40% della SAU totale dell’area.

· ZONIZZAZIONE

La misura è applicabile in tutto il territorio regionale.

· CRITERI DI SELEZIONE DELLE DOMANDE

La graduatoria dei beneficiari verrà stilata secondo il sistema di valutazione di seguito riportato

8.1 Priorità generali

Il 20% delle risorse annuali di base assegnate a questa sottomisura saranno riservate prioritariamente al finanziamento di agricoltori che rientrano in accordi agroambientali d’area. Eventuali trasferimenti da altre misure o sottomisure a causa della loro difficoltà di spesa non verranno prese in considerazione nel calcolo della quota riservata del 20%.

Tali accordi saranno promossi da uno o più Enti locali, previa consultazione con le parti sociali, e dovranno riguardare superfici di almeno 1.000 Ha di SAU compresi esclusivamente in bacini idrografici in cui ricadono pozzi di acqua potabile ubicati nei Comuni definiti ad emergenza nitrati da apposita DGR. Tali aree potranno ricadere parzialmente anche in Comuni non dichiarati in emergenza nitrati, purché risultino parte di bacini idrografici con le caratteristiche di cui sopra.

8.2 Priorità di selezione di progetti relativi ad accordi d’area

La posizione in graduatoria dei progetti, sarà stabilita in base ai requisiti principali sottoelencati: 

a) progetti riguardanti aree in cui ricadono pozzi che sono attualmente in uso per il prelievo di acqua potabile. Sulla base della dichiarazione dell’organismo promotore (modello 43);

b) progetti riguardanti aree che prevedono oltre alla presenza delle due condizioni su tre necessarie all’ammissibilità, di cui al capitolo 7 del presente bando, anche la terza condizione non obbligatoria per l’ammissibilità;

Verranno prima finanziate le domande in possesso dei requisiti previsti al punto a), quindi quelle rispondenti al punto b) ecc. Nel caso della presenza di un numero di domande, in possesso del medesimo requisito, superiore alla disponibilità finanziaria, si procederà alla verifica della disponibilità del requisito di ordine inferiore e così via.

A parità di tali condizioni si procederà all’attribuzione a ciascun progetto d’area, di un punteggio stabilito  in base ai seguenti parametri secondari:

A1 - % dell’area interessata all’applicazione delle sottomisure F1 ed F2;
A2 - % dell’area interessata all’applicazione della sottomisura F2;
A3 - % dell’area posseduta da aziende beneficiarie della misura F che realizzano investimenti non produttivi;

A4 - entità degli investimenti realizzati dai Comuni per le opere di regimazione delle acque. 


    A1  -Percentuale di area interessata all’applicazione delle sottomisure F1 ed F2
	% di area interessata
	Punti

	0-80
	0

	80-90
	0,5

	> 90
	1


Percentuale dell’area delimitata dal progetto presentato, interessata all’applicazione delle sottomisure F1 ed F2 in quanto appartenenti ad aziende agricole che hanno presentato richiesta di adesione a tali sottomisure.


    A2 -  Percentuale di area interessata all’applicazione della sottomisura F2
	% di area interessata
	Punti

	< 30
	0

	da 30 a 60
	0,5

	> 60
	1


Percentuale dell’area delimitata dal progetto presentato, interessata all’applicazione delle sottomisure F2 in quanto appartenenti ad aziende agricole che hanno presentato richiesta di adesione a tali sottomisure.

A3 - % dell’area posseduta da aziende beneficiarie della misura F che realizzano investimenti non produttivi

Il criterio A3) fa riferimento alla % dell’area delimitata dal progetto presentato, interessata all’applicazione delle sottomisure F1 ed F2 e alla realizzazione di investimenti aziendali non produttivi. In particolare si prende in considerazione la superficie appartenente alle aziende agricole che hanno presentato richiesta di adesione a tali sottomisure e che prevedono la realizzazione di investimenti strutturali non produttivi per i 5 anni, pari ad almeno il 50% per la misura F1 e al 25% per la misura F2 delle compensazioni calcolate ad ettaro, per l’assunzione di impegni obbligatori per il medesimo periodo.

	% di area interessata
	Punti

	< 40
	0

	da 40 a 50
	0,5

	> 50
	1


A4 - entità degli investimenti realizzati dai Comuni per le opere di regimazione delle acque. 

Il criterio A4) fa riferimento all’entità degli investimenti realizzati dai Comuni per interventi volti alla riduzione del rischio idrogeologico. In particolare sono presi in considerazione gli interventi relativi alla manutenzione dei fiumi e alla bonifica dei movimenti franosi lungo i versanti che prevedono il ripristino delle condizioni di equilibrio morfologico e morfodinamico dei versanti e dei tratti fluviali interessati dai dissesti. L’assegnazione del punteggio avverrà considerando pari a 1 l’investimento massimo realizzato dal Comune con il più alto investimento, e calcolando per gli altri Comuni un coefficiente determinato in proporzione lineare secondo la formula sotto riportata dove Rapporto investimento è il punteggio da assegnare al Comune j:

Rapporto investimento =    Investimento per unità di SAU dell’area di intervento del Comune con investimento massimo  .

                                                                Investimento per unità di SAU dell’area di intervento del Comune j

	Rapporto investimento
	Punti

	< 0,5
	0

	da 0,5 a 0,75
	0,5

	> 0,75
	1


Gli investimenti di cui sopra saranno dichiarati dall’organismo proponente sulla base del modello 43.

Per la formazione della graduatoria finale dei progetti si procederà, , nel modo seguente:

1. si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio A1-A4;

2. si procederà  alle ponderazioni degli stessi moltiplicando il punteggio per il peso secondo quanto di seguito indicato per ciascuno;

	Criterio
	Peso

	A1
	22,5

	A2
	 22,5

	A3
	 50

	A4
	35

	Totale pesi
	100


3. Verrà infine effettuata la somma di tutti i punteggi ponderati.





















Il risultato finale ottenuto sarà il valore  assegnato al progetto d’area in base alle priorità generali.

A parità di condizioni verranno finanziate le aree che presentano la superficie totale più ampia.

Qualora non esistano domande di finanziamento riconducibili ad accordi d’area approvati, tutte le somme riservate a questo interventi verranno automaticamente rese disponibili per il finanziamento di domande di singoli agricoltori.

Ugualmente le somme residuali che non fossero sufficienti a garantire la copertura finanziaria dell’ultimo accordo d’area in graduatoria, verranno automaticamente rese disponibili per il finanziamento di domande di singoli agricoltori.

8.3 Priorità di selezione di progetti relativi a singole aziende

La posizione in graduatoria dei progetti, sarà stabilita in base ai seguenti parametri: 

B1 –Età posseduta dal beneficiario;

B2 – Livello di impiego della manodopera in azienda;

B3 –La realizzazione in azienda di produzioni di qualità e tradizionali;

B4 – Residenza del beneficiario nell’azienda agricola;

B5 – Esercizio dell’attività agrituristica nell’azienda beneficiaria;

B6 – Entità dell’impegno che si assume;

B7 – L’importanza delle produzioni zootecniche in azienda;

B8 – Lunghezza del periodo di impegno a cui si rinuncia 






B 1 - Età posseduta dal potenziale beneficiario

	Età del beneficiario
	Punti

	oltre 55 anni
	0

	da 40 a 55 anni
	0,5

	meno di 40 anni
	1


L’età è calcolata alla data di scadenza di presentazione delle domande così come dichiarata sul modulo di domanda. Nel caso di cooperative o di società di capitali tale requisito verrà considerato solo nel caso in cui chi presenta e sottoscrive la domanda ha potere di firma e rappresenta una delle seguenti figure: amministratore unico, amministratore delegato, direttore generale.

 B 2 - Livello di impiego della manodopera in azienda 
	 n° iscritti SCAU
	Punti

	 ZERO 
	0

	 fino a 2 iscritti 
	0,5

	 oltre a 2 iscritti
	1


Per iscritti s’intendono gli addetti ricompresi nel codice INPS dell’azienda beneficiaria che risultano iscritti ai fini contributivi come risultante dal Mod. CD/4.
Per gli IATP e coltivatori diretti come per i salariati fissi si attribuisce il valore 1 a ciascuno di essi, per i salariati avventizi si calcola un iscritto ogni 270 giornate di contribuzione.




   B 3  - La realizzazione in azienda di produzioni di qualità  e tradizionali (ettari di SAU 
 normalizzata) 
	 ettaridi SAUnormalizzata investita a produzioni di qualità
	Punti

	<20% 
	0

	dal 20 % al 50%
	0,5

	> 50 %
	1


Il conteggio va effettuato sulla SAU in regolare possesso all’atto della presentazione della domanda di adesione, considerando tutte le colture che vi si stanno effettuando. La SAU in regolare possesso, investita con le varie colture va normalizzata secondo l’allegato 5 (Determinazione della superficie normalizzata sulla base dei Redditi Lordi Standard delle colture agricole), pubblicato nel BUR n. 146 del 20/12/2001, supplemento n. 38. Il rapporto viene calcolato fra le SAU normalizzata investita a produzioni di qualità di cui ai Reg. CEE 2081/92 e 2082/92 DOC, DOCG, DOP e IGT) e produzioni biologiche di cui al Reg. CEE 2092/91 e successive modificazioni ed integrazioni.





1. 
	
	

	
	

	
	

	
	




 B 4  -Residenza del beneficiario nell’azienda agricola 

	Residenza in azienda
	Punti

	Residente in altro Comune
	0

	residente nel Comune
	0,5

	residente in azienda
	1


La residenza dell’agricoltore dovrà risultare da una specifica dichiarazione sottoscritta dall’imprenditore ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445 del 28 dicembre 2000 e successive modificazioni.

Per la dimostrazione della residenza in azienda si dovrà accertare che la residenza dichiarata dall’agricoltore coincide con il centro aziendale, definito come luogo in cui sono ubicate le strutture aziendali e i mezzi tecnici di produzione.

 B 5 - Esercizio dell’attività agrituristica nell’azienda beneficiaria  

	Tipo di attività svolta
	Punti

	Nessuna attività svolta
	0

	Ospialità senza ristorazione
	0,5

	Ospitalità con ristorazione
	1


Le condizioni dell’azienda rispetto all’attività agrituristica, debbono essere dichiarate dall’agricoltore, ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445 del 28 dicembre 2000 e successive modificazioni. In particolare dovrà essere dichiarato: a) l’esercizio in atto dell’attività agrituristica nel rispetto della L.R. 27/99; b) l’esercizio dell’attività di ristorazione, ai sensi della suddetta Legge regionale, in azienda qualora la stessa venga effettuata. 

In assenza di tutta o parte della suddetta documentazione viene assegnato un punteggio pari a 0.



 
B 6 - Entità dell’impegno che si assume
1. 
	 Ettari di SAU dell’impresa agricola investita in F2+F1
	Punti

	< 50
	0

	Dal 50,1% al 75% 
	0,5

	> 75% 
	1


Viene considerata la % di SAU investita ad F2 rispetto a quella totale ed in regolare possesso da parte dell’impresa agricola all’atto della presentazione della domanda di adesione.




B 7 -  L’importanza delle produzioni zootecniche in azienda

	% di SAU investita a colture di prevalente utilizzo zootecnico 
	Punti

	< 30%
	0

	dal 30 % al 50 %
	0,5

	> 50%
	1


Il conteggio va effettuato sulla SAU in regolare possesso all’atto della presentazione della domanda di adesione.

Vanno considerate le sole colture “foraggiere”, come individuate nella specifica tabella per la misura E “indennità compensativa” in rapporto alle quali il carico di bestiame oscilla fra 0,5 e 2 UBA/Ha.


2. 
	
	

	
	

	
	

	
	






 B 8 - Lunghezza del periodo di impegno a cui si rinuncia

	Numero anni
	Punti

	nessuna rinuncia
	0

	rinuncia ad 1 anno
	0,5

	Rinuncia ad oltre 1 anno
	1


Viene considerata, la lunghezza del periodo di vecchio impegno a cui si rinuncia, in base alla verifica dell’anno in cui l’agricoltore ha fatto la prima domanda di impegno. Saranno prese in considerazione esclusivamente le rinunce alle misure A1 ed A2.

L’imprenditore agricolo dovrà sottoscrivere ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445 del 28 dicembre 2000 e successive modificazioni, in quale anno ha presentato la prima domanda dell’impegno in corso ai sensi del Reg. (CEE) 2078/92. In assenza di tutta o parte della suddetta documentazione viene assegnato un punteggio pari a 0.

Per la formazione della graduatoria finale dei progetti si procederà, nel modo seguente:

1. 
2. 
3. 
1. si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio A1-A3;

2. si procederà alla ponderazione degli stessi moltiplicando il valore per il peso secondo quanto di seguito indicato per ciascuno: 

	Criterio
	Peso

	B1
	 10

	B2
	 10

	B3
	 15

	B4
	10

	B5
	 10

	B6
	20

	B7
	10

	B8
	15

	Totale pesi
	100


3. Verrà infine effettuata la somma di tutti i punteggi ponderati.






















8.4 Graduatoria

I criteri per la redazione della graduatoria sono quelli indicati ai precedenti paragrafi da 8.1 a 8.3 che verranno applicati come segue.

Verranno prima finanziate tutte le domande rientranti in un accordo d’area in posizione utile in graduatoria, quindi sarà effettuata una graduatoria per tutte le restanti domande.

Per predisporre di tale graduatoria si procederà con l’assegnazione dei punteggi di merito così come dettagliato nel paragrafo 8.3. A parità di punteggio avranno priorità gli imprenditori femminili e in caso di ulteriore parità avrà priorità l’imprenditore più giovane.

Le priorità generali e specifiche sopra riportate verranno assegnate a livello provinciale, mentre la graduatoria finale sarà unica a livello regionale e sarà redatta dai Servizi centrali come più in dettaglio specificato nel capitolo delle procedure.

Il finanziamento delle domande procederà fino al completo esaurimento delle seguenti disponibilità finanziarie:

Disponibilità per la graduatoria relativa al scadenza del 15 maggio  2002:

1,25 milioni di Euro
Per le scadenze successive, le disponibilità finanziarie saranno stabilite con specifiche Delibere di Giunta Regionale. Ogni delibera dovrà essere approvata entro la scadenza precedente a quella a cui si riferisce la delibera stessa . Per tali scadenze successive, le eventuali modalità di spostamenti di fondi tra misure o azioni, in caso di disponibilità eccessive di fondi in alcune di esse, saranno riportate nelle suddette delibere di assegnazioni di risorse.

· PROCEDURE DI ATTUAZIONE

9.1. – Accordi agroambientali d’area

9.1.1. – Presentazione delle domande

Ai sensi della Legge 241/1990, il procedimento amministrativo relativo alla concessione dei benefici previsti dal presente bando, si intende avviato dal giorno successivo alla data di scadenza stabilita per la presentazione delle domande.

La pubblicazione del presente bando avrà anche valore, ai sensi dei commi 2 e 3 dell’art. 7 della L.R. 30/10/94 n. 44, di comunicazione di avvio del procedimento per ogni singolo richiedente.

E’ prevista la presentazione di un’unica domanda iniziale, comprensiva di tutta la documentazione di seguito riportata, inviata ai Servizi Decentrati competenti per territorio in base alla localizzazione delle unità produttive ove si effettua l’impegno. Le domande dovranno pervenire, pena l’esclusione, in busta sigillata e firmata sui lembi di chiusura, riportante all’esterno la dicitura “Domanda di accordo agroambientale d’area per l’accesso ai benefici di cui alla Misura F del Piano di Sviluppo delle Aree Rurali della Regione Marche”. Tali domande saranno protocollate immediatamente nella busta esterna, mentre la documentazione interna sarà protocollata successivamente con medesima data da una commissione composta dal responsabile della misura e da almeno 2 funzionari del Servizio provinciale interessato.

Le domande dovranno essere presentate entro le seguenti scadenze:

· 15 maggio 2002  (raccolto  2003) e fine febbraio 2003 (raccolto 2004).

Per le domande inviate a mezzo posta, farà fede la data del timbro postale.

Qualora i termini di scadenza suddetti cadessero nei giorni festivi il termine si intende prorogato al primo giorno feriale successivo.

I beneficiari che partecipano agli accordi agro ambientali d'area, devono comunque presentare individualmente la domanda di adesione, indicata al paragrafo 9.2.1. precisando in essa che aderiscono a tale accordo.

Le graduatorie di ammissibilità all’aiuto individuale verranno redatte sulla base della documentazione contenuta in tale domanda.

9.1.2. – Documentazione

L’Ente/i promotore/i, deve presentare un progetto sottoscritto da un tecnico abilitato o più tecnici per le rispettive competenze.

Tale progetto dovrà essere corredato da:

1. cartografia dettagliata con la delimitazione del bacino idrografico in cui ricadono i pozzi in questione e l’individuazione a livello di particella catastale, dell’area oggetto di intervento. Tali particelle dovranno essere distinte tra superfici coltivate (SAU) e restanti particelle;

2. l’elenco delle particelle di cui al punto 1 distinte tra superfici coltivate (SAU) e restanti particelle con calcolo della relativa superficie;

3. l’elenco delle particelle in possesso delle aziende che aderiscono all’accordo d’area attraverso l’applicazione della sottomisura F1 ed F2 con calcolo della relativa superficie;

4. l’elenco delle particelle in possesso delle aziende che aderiscono all’accordo d’area attraverso l’applicazione della sottomisura F1 ed F2 e che prevedono la realizzazione di investimenti strutturali non produttivi per i 5 anni, pari ad almeno il 50% per la misura F1 e al 25% per la misura F2, delle compensazioni calcolate ad ettaro, per l’assunzione di impegni obbligatori per il medesimo periodo, con calcolo della relativa superficie;

5. studio geologico che dimostri che l’area interessata alimenta la falda sotterranea a cui attingono i pozzi in questione;

Potrà inoltre essere presentato un eventuale progetto di investimenti di regimazione delle acque sovra aziendale che verrà realizzato da parte degli Enti pubblici ed eventuali dichiarazioni, secondo lo specifico modello 43, attestanti il possesso dei requisiti di priorità così come definiti nel paragrafo 8.2 del presente bando (I requisiti di priorità non dichiarati al momento della presentazione della domanda non saranno presi in considerazione).

Deve essere infine presentato l’elenco della documentazione allegata alla domanda.

Ai fini della predisposizione dei calcoli di cui ai precedenti punti 3 e 4, gli Enti promotori dovranno preventivamente raccogliere, secondo modalità da loro stabilite, le informazioni necessarie presso gli agricoltori dell’area.

Nel caso di documentazione già inviata alla Regione Marche, entro il periodo di validità della stessa, è sufficiente allegare una dichiarazione sottoscritta ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445 del 28 dicembre 2000 e successive modificazioni, attestante l’indicazione del Servizio a cui è stata inviata, la data e la normativa ai sensi della quale si è prodotta tale documentazione secondo il Modello 6.

Tutta la documentazione relativa al progetto di accordo d’area, dovrà necessariamente essere presentata, pena l’esclusione, entro le scadenze riportate al paragrafo 9.1.1. del presente bando “Presentazione delle domande”. È in ogni caso possibile presentare eventuali integrazioni della documentazione già presente, secondo le modalità riportate al paragrafo 9.1.3. del presente bando “Istruttoria delle domande”.

9.1.3. – Istruttoria delle domande

I Servizi Decentrati Agricoltura e Alimentazione della Regione competenti per territorio Marche (di seguito chiamati Servizi Decentrati) entro 90 giorni consecutivi dalla scadenza annuale della presentazione delle domande accertano, sulla base della documentazione prodotta:

· che le aree possiedano i requisiti di ammissibilità, di cui al presente bando;

· quali siano le condizioni e i requisiti di priorità posseduti dalle aree in questione

I Servizi Decentrati, ove necessario alla valutazione della richiesta di finanziamento richiedono eventuali integrazioni della documentazione.

Tale documentazione deve pervenire all’Ente, completa ed esaustiva, entro 30 giorni consecutivi dalla data di ricevimento della richiesta, trasmessa con lettera raccomandata A.R., o consegnata direttamente, pena la decadenza della domanda.

La richiesta di integrazioni interrompe i termini per la conclusione dell’istruttoria ai sensi della normativa vigente.

A completamento dell’istruttoria i servizi Decentrati entro 120 giorni dalla scadenza della presentazione delle domande, con Decreto del Dirigente del Servizio, stabiliscono l’ammissibilità ovvero la non ammissibilità delle aree in cui si prevedono accordi e ne danno comunicazione ai richiedenti precisando quanto segue:

· in caso di non ammissibilità le motivazioni, in forma sintetica, dell’esclusione;

· in caso di ammissibilità:

· le priorità accordate;

· che il finanziamento del progetto d’area è comunque subordinato all’assegnazione dei punteggi ed alla redazione della graduatoria che verrà effettuata dal Servizio Agricoltura della Regione Marche, ed alla copertura della spesa con la dotazione finanziaria dell’anno per la misura.

Il Servizio Agricoltura, nei 60 giorni successivi al ricevimento degli elenchi dei Servizi Decentrati, che avverrà contestualmente all’invio delle comunicazioni ai beneficiari è tenuto a:

· emanare, con proprio atto amministrativo, la graduatoria regionale dei progetti d’area ottenuta attribuendo i punteggi in funzione delle priorità assegnate dai Servizi Decentrati in fase istruttoria;

9.2. – Domanda di adesione ed estensione dell’impegno

9.2.1. – Presentazione delle domande

Ai sensi della Legge 241/1990, il procedimento amministrativo relativo alla concessione dei benefici previsti dal presente bando, si intende avviato dal giorno successivo alla data di scadenza stabilita per la presentazione delle domande.

La pubblicazione del presente bando avrà anche valore, ai sensi dei commi 2 e 3 dell’art. 7 della L.R. 30/10/94 n. 44, di comunicazione di avvio del procedimento per ogni singolo richiedente.

La presente domanda è quella con la quale viene richiesta la possibilità di accesso agli aiuti previsti per l'attuazione della presente sottomisura. Essa non deve essere presentata nel caso il beneficiario per l’anno in questione intenda semplicemente confermare un vecchio impegno pluriennale non ancora scaduto, ma solo nel caso di un nuovo impegno o di estensione in termini di superficie di un impegno precedente.

Vi è estensione dell’impegno qualora le variazioni delle superfici proposte prevedano aumenti di oltre il 10% rispetto al totale delle superfici ammesse a finanziamento sulla base della domanda di adesione presentata nel primo anno di impegno. Ugualmente vi è estensione dell’impegno nel caso di nuova introduzione di uno degli impegni non obbligatori di cui al paragrafo 4.1.2 (investimenti non produttivi) oppure di ampliamento degli stessi di oltre il 10% in termini di costi da sostenere.

Non è comunque possibile escludere dall’impegno nessuna particella assoggettata in un qualsiasi momento ai vincoli in questione, se non al termine dell’impegno per essa sottoscritto.

L’estensione dell’impegno avviene quindi se nel corso del periodo d'impegno il beneficiario aumenta la superficie della propria azienda e chiede quindi la sostituzione dell'impegno iniziale con un nuovo impegno per la nuova intera superficie aziendale.

In ogni caso, anche in assenza di tale richiesta, rimane fermo l’obbligo di applicare l’impegno precedentemente sottoscritto su tutta la superficie aziendale vecchia e nuova.

L’estensione dell’impegno con la presentazione di una nuova domanda di adesione, comporta un nuovo inserimento in graduatoria al fine di valutare la possibilità di concedere gli aumenti di aiuto richiesti.

Nel caso la domanda risulti in graduatoria tra quelle finanziate, viene avviato un nuovo periodo di impegno quinquennale a valere sull’intera superficie aziendale vecchia e nuova.

Qualora la domanda non risulti in graduatoria tra quelle finanziate, il beneficiario dovrà comunque continuare l’impegno precedentemente assunto su tutta la superficie aziendale vecchia e nuova, per il periodo residuo di impegno sottoscritto, fermo restando il diritto di ricevere l’aiuto soltanto sulle superfici precedentemente approvate.

Le domande debbono essere presentate, redatte sul Modello Unico di adesione al Piano di sviluppo rurale, integrato con eventuali altri modelli necessari di seguito riportati, ai Servizi Decentrati competenti per territorio in base alla localizzazione delle unità produttive ove si effettua l’impegno. Le domande dovranno pervenire, pena l’esclusione, in busta sigillata e firmata sui lembi di chiusura, riportante all’esterno la dicitura “Domanda di adesione/estensione dell’impegno per l’accesso ai benefici di cui alla Misura F del Piano di Sviluppo delle Aree Rurali della Regione Marche”. Tali domande saranno protocollate immediatamente nella busta esterna, mentre la documentazione interna sarà protocollata successivamente con medesima data da una commissione composta dal responsabile della misura e da almeno 2 funzionari del Servizio provinciale interessato.

Le domande pervenute saranno valutate in relazione alle seguenti scadenze:

· 15 maggio  2002 per il raccolto 2003

· fine febbraio del 2003 per il raccolto 2004.

L’anno di presentazione della domanda è quello in cui inizia la prima annata agraria dell’impegno.

Nei medesimi tempi e modi deve essere presentata la domanda di passaggio da un vecchio impegno ancora in corso della misura A1 assunto ai sensi del Reg. (CEE) 2078/92.

Per le domande inviate a mezzo posta, farà fede la data del timbro postale.

Qualora i termini di scadenza suddetti cadessero nei giorni festivi il termine si intende prorogato al primo giorno feriale successivo.

I beneficiari che partecipano agli accordi agro ambientali d'area, devono comunque presentare individualmente la domanda di adesione, precisando in essa che aderiscono a tale accordo.

9.2.2. – Documentazione

Alla domanda, redatta utilizzando l’apposito Modello Unico dovrà essere presentata la seguente documentazione:

a) Nel caso di previsione di realizzazione di investimenti non produttivi dovrà essere presentato un progetto di massima aziendale di tecniche di ingegneria naturalistica, di regimazione delle acque o di creazione di siepi e filari, compilato in ogni sua parte secondo lo schema per la misura F, (Modello 46) riportando i costi previsti per lo stesso. Il progetto dovrà prevedere la realizzazione delle opere soltanto nelle modalità stabilite dall’apposito manuale redatto dalla Regione Marche (DGR n. 2584 del 6/11/2001 pubblicata sul BUR del 22/11/2001 e successive modificazioni).

b) Nel caso di documentazione già inviata alla Regione Marche, entro il periodo di validità della stessa, è sufficiente allegare una dichiarazione sottoscritta ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445 del 28 dicembre 2000 e successive modificazioni, attestante l’indicazione del Servizio a cui è stata inviata, la data e la normativa ai sensi della quale si è prodotta tale documentazione secondo il Modello 6. 

c) l’elenco della documentazione allegata alla domanda redatto sul modello 76 allegato al presente bando.

Tutta la documentazione sopra riportata, dovrà necessariamente essere presentata, pena l’esclusione, entro le scadenze riportate al paragrafo 9.2.1. del presente bando “Presentazione delle domande”. È in ogni caso possibile presentare eventuali integrazioni della documentazione già presente, secondo le modalità riportate al paragrafo 9.2.3. del presente bando “Istruttoria delle domande”.
Oltre alla documentazione di cui sopra,  deve essere presentato il modello 44/ter per l’attestazione di eventuali requisiti di priorità.  . 

Le priorità non desumibili dal Modello Unico (Età – Residenza) non saranno prese in considerazione se non dichiarate tramite il suddetto modello 44/ter.


9.2.3. – Istruttoria delle domande

I Servizi Decentrati entro 90 giorni consecutivi dalla scadenza annuale della presentazione delle domande accertano, sulla base della documentazione prodotta:

· che i richiedenti possiedono i requisiti di accesso agli aiuti, di cui al presente bando;

· che siano rispettate le condizioni di ammissibilità degli interventi di cui al presente bando;

· quali siano le condizioni e i requisiti di priorità posseduti dai richiedenti

I Servizi Decentrati, ove necessario alla valutazione della richiesta di finanziamento richiedono eventuali integrazioni della documentazione.

Tale documentazione deve pervenire all’Ente, completa ed esaustiva, entro 30 giorni consecutivi dalla data di ricevimento della richiesta, trasmessa con lettera raccomandata A.R., o consegnata direttamente, pena la decadenza della domanda.

La richiesta di integrazioni interrompe i termini per la conclusione dell’istruttoria ai sensi della normativa vigente.

Il funzionario incaricato dell’istruttoria esprime il proprio parere tramite verbale d’istruttoria redatto sulla base di una lista di controllo omogenea a livello regionale.

A completamento dell’istruttoria i servizi Decentrati entro 120 giorni dalla scadenza della presentazione delle domande, con Decreto del Dirigente del Servizio, stabiliscono l’ammissibilità ovvero la non ammissibilità della richiesta di finanziamento e ne danno comunicazione ai richiedenti precisando quanto segue:

· in caso di non ammissibilità le motivazioni, in forma sintetica, dell’esclusione;

· in caso di ammissibilità:

· l’importo delle compensazioni e della spesa riconosciuta ammissibile, da confermare successivamente al controllo della regolarità delle superfici catastali e della superficie utilizzata dichiarate;

· le priorità accordate;

· che il finanziamento della domanda è comunque subordinato all’assegnazione dei punteggi ed alla redazione della graduatoria che verrà effettuata dal Servizio Agricoltura della Regione Marche, ed alla copertura della spesa con la dotazione finanziaria dell’anno per la misura.

Il Servizio Agricoltura, nei 60 giorni successivi al ricevimento degli elenchi dei Servizi Decentrati, che avverrà contestualmente all’invio delle comunicazioni ai beneficiari è tenuto a:

· emanare, con proprio atto amministrativo, la graduatoria regionale ottenuta attribuendo i punteggi in funzione delle priorità assegnate dai Servizi Decentrati in fase istruttoria;

· per le pratiche che si sono classificate in posizione utile per il riconoscimento dell’aiuto comunicare al beneficiario:

· il raggiungimento di una posizione utile in graduatoria che consente la presentazione della domanda di finanziamento e la relativa scadenza;

· ai richiedenti la cui domanda non è risultata in posizione utile per il riconoscimento dell’aiuto comunicare che:

· le domande dovranno essere ripresentate nei modi e nei termini stabiliti per le nuove domande, tenendo conto che la parte progettuale degli investimenti non produttivi, se ritenuto opportuno, potrà non essere ripresentata confermando quanto già presente (modello 6);

· non sarà assegnata alcuna priorità aggiuntiva alle domande ripresentate;

9.3. – Domanda di finanziamento e di conferma dell’impegno

9.3.1. – Presentazione delle domande

Ai sensi della Legge 241/1990, il procedimento amministrativo relativo alla concessione dei benefici previsti dal presente bando, si intende avviato dal giorno successivo alla data di scadenza stabilita per la presentazione delle domande.

La pubblicazione del presente bando avrà anche valore, ai sensi dei commi 2 e 3 dell’art. 7 della L.R. 30/10/94 n. 44, di comunicazione di avvio del procedimento per ogni singolo richiedente.

La presente tipologia di domanda è costituita da una domanda iniziale di finanziamento ed in successive domande annuali di conferma dell'impegno con eventuali variazioni dati senza variazione di superficie di oltre il 10% rispetto al totale delle superfici ammesse a finanziamento sulla base della domanda di adesione presentata nel primo anno di impegno, nel qual caso vi è estensione di impegno. Ugualmente vi è estensione dell’impegno nel caso di nuova introduzione di uno degli impegni non obbligatori di cui al paragrafo 4.1.2 (investimenti non produttivi) oppure di ampliamento degli stessi di oltre il 10% in termini di costi da sostenere.

Nel caso di domanda iniziale di impegno, essa dovrà essere presentata soltanto dagli agricoltori a cui è stata effettuata la comunicazione da parte della Regione Marche, di ammissione al beneficio a seguito della graduatoria stilata sulla base delle domande di adesione. Per tale domanda e solo per le domande relative alla scadenza del 28 dicembre 2001 è accettabile una riduzione delle superfici rispetto alla domanda di adesione per motivi diversi dalle cause di forze maggiore, purché tali modifiche non comportino alcuna variazione alle assegnazioni delle condizioni di priorità previste dal presente bando.

Le domande debbono essere presentate, redatte sul Modello Unico di adesione al Piano di sviluppo rurale, integrato con eventuali altri modelli necessari di seguito riportati, ai Servizi Decentrati competenti per territorio in base alla localizzazione delle unità produttive ove si effettua l’impegno. Le domande dovranno pervenire, pena l’esclusione, in busta sigillata e firmata sui lembi di chiusura, riportante all’esterno la dicitura “Domanda di adesione/estensione dell’impegno per l’accesso ai benefici di cui alla Misura F del Piano di Sviluppo delle Aree Rurali della Regione Marche”. Tali domande saranno protocollate immediatamente nella busta esterna, mentre la documentazione interna sarà protocollata successivamente con medesima data da una commissione composta dal responsabile della misura e da almeno 2 funzionari del Servizio provinciale interessato.

Le domande pervenute saranno valutate in relazione alle seguenti scadenze:


· 30 settembre di ogni anno per gli anni 2002 e 2003.

Per le domande inviate a mezzo posta, farà fede la data del timbro postale.

Qualora i termini di scadenza suddetti cadessero nei giorni festivi il termine si intende prorogato al primo giorno feriale successivo.

I beneficiari che partecipano agli accordi agro ambientali d'area, devono comunque presentare individualmente la domanda di finanziamento o di conferma.

9.3.2. – Documentazione

La domanda di conferma dell’impegno, dovrà essere redatta utilizzando l’apposito Modello Unico. Nel caso di domanda riguardante più misure del Piano di Sviluppo della Regione Marche, potrà essere presentato un solo modello unico di domanda, comprendente tutte gli allegati specifici relativi a ciascuna misura per cui si chiede l’adesione.

A tale Modello deve essere allegata la seguente documentazione:

a) progetto di coltivazione a basso impatto ambientale sulla base del disciplinare di produzione predisposto dalla Regione Marche e dall’ASSAM (DGR n. 2584 del 6/11/2001 pubblicata sul BUR del 22/11/2001 e successive modificazioni: parte VI^, capitolo 1).;

b) modello 45: convenzione firmata con un Consorzio fitosanitario di difesa operante sul territorio di cui al capitolo 5 del presente bando: “Entità degli aiuti”;

c) nel caso di presenza di investimenti non produttivi, è necessario produrre un progetto aziendale di tecniche di ingegneria naturalistica, di regimazione delle acque o di creazione di siepi e filari comprensivo del modello 74 (prospetto riepilogativo per investimenti non produttivi). Il progetto dovrà prevedere la realizzazione delle opere soltanto nelle modalità stabilite dall’apposito manuale redatto dalla Regione Marche (DGR n. 2584 del 6/11/2001 pubblicata sul BUR del 22/11/2001 e successive modificazioni) e non potrà superare i costi previsti nel progetto di massima presentato con la domanda di adesione. ;

d) Nel caso siano previsti lavori in economia, gli stessi saranno ammissibili entro un tetto massimo di 50.000 Euro e fino al 50% del costo complessivo totale. Per tali lavori dovrà essere presentata una apposita relazione tecnica, sottoscritta dal tecnico progettista, in cui è riportato il costo per ciascuna opera. Tale costo non potrà comunque superare l’importo unitario, decurtato del 15% di utile d’impresa, previsto dalla stessa tipologia dal prezzario regionale vigente per le opere pubbliche, integrato per le voci in esso non presenti con il prezzario per le opere agricole, riportato nella DGR n. 2584 del 6/11/2001 pubblicata sul BUR del 22/11/2001 e successive modificazioni al presente bando. Per opere non comprese nei suddetti prezzari, si dovrà allegare un’analisi dei prezzi sottoscritta dal tecnico progettista che indichi:

· i mezzi e le tecniche con cui verranno realizzate;

· la quantificazione della manodopera necessaria i cui prezzi unitari sono quelli del contratto di lavoro agricolo vigente al lordo delle trattenute previdenziali alla data della prestazione;

· le materie prime necessarie per la realizzazione;

· per i lavori agricoli effettuati da operatori e con macchine aziendali il costo alle vigenti tariffe per le lavorazioni meccaniche in conto terzi;

Per quanto riguarda l’uso di attrezzature non documentabile è necessario produrre una analisi dettagliata del costo d’uso;

e) elenco della documentazione allegata alla domanda redatto sul modello 76 allegato al presente bando.

Le parti progettuali e le relazioni tecniche ed economiche dovranno essere sottoscritte da professionisti abilitati, secondo quanto riportato al capitolo 4.1.2 “Impegni non obbligatori” del presente bando.

Nel caso di documentazione già inviata alla Regione Marche, entro il periodo di validità della stessa, è sufficiente allegare una dichiarazione sottoscritta ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445 del 28 dicembre 2000 e successive modificazioni, attestante l’indicazione del Servizio a cui è stata inviata, la data e la normativa ai sensi della quale si è prodotta tale documentazione secondo il Modello 6.

Tutta la documentazione sopra riportata, ad esclusione di quanto previsto al punto c) nel caso di assenza di investimenti non produttivi e al punto d) nel caso di assenza di lavori in economia, dovrà necessariamente essere presentata, pena l’esclusione, entro le scadenze riportate al paragrafo 9.3.1. del presente bando “Presentazione delle domande”. È in ogni caso possibile presentare eventuali integrazioni della documentazione già presente, secondo le modalità riportate al paragrafo 9.3.3. del presente bando “Istruttoria delle domande”.

9.3.3. – Istruttoria delle domande

I Servizi Decentrati, per le domande di finanziamento, entro 30 giorni consecutivi dalla scadenza annuale della presentazione delle domande, sulla base della documentazione prodotta accertano:

· che i progetti di coltivazione a basso impatto ambientale siano rispondenti ai disciplinari di produzione predisposti dall’ASSAM;

· che siano rispettati i limiti massimi entro cui non vi è estensione dell’impegno così come stabilito al paragrafo 9.3.1.;

· che siano confermate le condizioni di ammissibilità degli investimenti non produttivi di cui al presente bando rispetto al progetto di massima, stabilendo l’importo della spesa riconosciuta ammissibile;

Per le domande di conferma i Servizi Decentrati entro i medesimi termini, accertano che siano rispettati i limiti massimi entro cui non vi è estensione dell’impegno così come stabilito al paragrafo 9.3.1.

I Servizi Decentrati, ove necessario alla valutazione della richiesta di finanziamento richiedono eventuali integrazioni della documentazione.

Tale documentazione deve pervenire all’Ente, completa ed esaustiva, entro 15 giorni consecutivi dalla data di ricevimento della richiesta, trasmessa con lettera raccomandata A.R., o consegnata direttamente, pena la decadenza della domanda.

La richiesta di integrazioni interrompe i termini per la conclusione dell’istruttoria ai sensi della normativa vigente.

Il funzionario incaricato dell’istruttoria esprime il proprio parere tramite verbale d’istruttoria redatto sulla base di una lista di controllo omogenea a livello regionale.

A completamento dell’istruttoria i servizi Decentrati entro 45 giorni dalla scadenza della presentazione delle domande, con Decreto del Dirigente del Servizio, stabiliscono l’ammissibilità ovvero la non ammissibilità della richiesta di finanziamento e ne danno comunicazione ai richiedenti precisando quanto segue:

· in caso di non ammissibilità le motivazioni, in forma sintetica, dell’esclusione;

· in caso di ammissibilità:

· l’importo delle compensazioni e la spesa massima ammessa a finanziamento per ciascuna delle tipologie d’investimento non produttivo riconosciute;

· le prescrizioni eventualmente assegnate;

· i termini stabiliti per la realizzazione del progetto e per la rendicontazione delle spese.

Per la realizzazione degli investimenti non produttivi è previsto un periodo di tempo massimo pari a 12 mesi a decorrere dalla data della comunicazione di finanziamento del programma di investimento. Qualora il progetto sia pluriennale e preveda la realizzazione di stralci annuali, tale tempo massimo di realizzazione riguarda ogni specifico stralcio annuale.

9.4. – Tutela dei diritti del richiedente

Il richiedente entro 15 giorni continuativi dalla data di ricevimento della comunicazione di ammissibilità da parte del Servizio Decentrato, ha facoltà, ai sensi della L. 241/90, di presentare al Dirigente del Servizio Agricoltura con sede in Ancona – via Tiziano 44 - memorie scritte al fine di proporre il riesame della propria domanda di finanziamento. Il Dirigente del Servizio Agricoltura, per valutare tali memorie scritte, si avvarrà del “Comitato di coordinamento della misura F”, istituito all’interno del medesimo Servizio Agricoltura, di cui fa parte il responsabile della misura “F”, in qualità di coordinatore e dai responsabili di procedimento per la misura individuati a livello di Servizi Decentrati.

Se il richiedente non si avvale della possibilità sopra prevista, l’esito dell’istruttoria assume carattere definitivo, salvo le possibilità di ricorso alla Magistratura competente previste dalla normativa vigente.

Se le memorie scritte vengono presentate nei termini indicati, il Comitato di coordinamento può disporre, di concerto con il Servizio Decentrato, il riesame della pratica, procedendo, qualora ritenuto opportuno, ad un sopralluogo aziendale ed esprimere una propria decisione in merito entro 30 giorni dalla data di ricevimento della memoria.

9.5. – Erogazione degli aiuti

Il finanziamento degli investimenti non produttivi qualora presenti, sarà concesso in tutti i casi in un’unica soluzione a saldo su richiesta del beneficiario, con le seguenti modalità:

· Saldo finale del contributo concesso. La liquidazione avviene dietro presentazione della seguente documentazione:

· richiesta di saldo del contributo, sottoscritta ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445 del 28 dicembre 2000 e successive modificazioni, in cui è riportata l’attestazione del beneficiario, del completamento delle opere finanziate e che le forniture ed i lavori contemplati nei documenti giustificativi concernono la realizzazione del progetto finanziato;

· in presenza di lavori in economia, dovranno essere presentate liste con un dettaglio delle voci di spesa corrispondente a quanto riportato al punto d) del paragrafo 9.3.2. del presente bando;

· copia delle fatture. In sede di accertamento finale le fatture originali, dopo il confronto con le copie presentate, verranno annullate con l’apposizione della dicitura “Prestazione e/o fornitura inerente all’attuazione della Misura “F” del PSR Marche - Reg. CEE 1257/99”;

· per fatture il cui importo è inferiore a 200 Euro, sarà sufficiente la quietanza sulle stesse con l’indicazione della data di pagamento, il timbro del fornitore e la firma del legale rappresentate della ditta che ha emesso la fattura stessa. Negli altri casi è necessario allegate una dichiarazione liberatoria come da modello 9;

· elenco riassuntivo delle fatture, suddiviso per tipologia di investimento approvato, redatto sull’apposito modello 8;

· dichiarazione, sottoscritta ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445 del 28 dicembre 2000 e successive modificazioni, che le opere e/o gli acquisti non hanno usufruito di altri contributi pubblici;

L’IVA non è ammissibile a contributo.

Il Servizio Decentrato provvede, entro 60 giorni dalla ricezione della richiesta di saldo, all’adozione del provvedimento di approvazione o di non approvazione della richiesta di liquidazione del contributo. 

In ogni caso l’autorizzazione alla liquidazione del saldo del contributo, in caso di investimento fisso, è concessa soltanto dopo l’effettuazione di un sopralluogo aziendale inteso a verificare:

· l’effettiva realizzazione degli investimenti rendicontati;

· il rispetto delle prescrizioni, dei vincoli e del raggiungimento degli obiettivi previsti dal programma d’investimento;

· la regolare esecuzione delle opere e degli acquisti previsti dal programma;

Le compensazioni ad ettaro per l’adozione di tecniche a basso impatto ambientale, potranno comunque essere erogate ai beneficiari anche nel caso non sia ancora completata la suddetta procedura di autorizzazione alla liquidazione degli investimenti non produttivi.

In questa fase dovrà essere verificata la rispondenza tra le autocertificazioni e la documentazione originale, e qualora si riscontrassero difformità tali da costituire motivo di variazione in negativo del punteggio delle priorità attribuito in fase istruttoria, si dovrà procedere al nuovo calcolo del punteggio delle priorità aziendali.

Se il nuovo punteggio, qualora assegnato in fase istruttoria, avesse collocato l’azienda in una posizione in graduatoria insufficiente ad ottenere il finanziamento, fatto salvo quanto stabilito nel capitolo 11 “Sanzioni”, il dirigente del Servizio Agricoltura con proprio atto amministrativo decreterà la revoca dell’aiuto concesso. I medesimi provvedimenti saranno adottati anche nel caso in cui la difformità riscontrata comporti il mancato possesso di uno dei requisiti di accesso all’aiuto.

9.6. – Varianti al programma di finanziamento

9.6.1. – Il cambio di beneficiario

Se nel corso del periodo d'impegno, il beneficiario trasferisce totalmente o parzialmente la sua azienda ad altro soggetto, quest'ultimo può succedere nell'impegno per il restante periodo.

In caso contrario, il beneficiario ha l'obbligo di rimborsare gli aiuti percepiti conformemente a quanto stabilito nel presente bando in tema di recupero crediti.

9.6.2. – Cessazione dell’impegno per causa di forza maggiore

L'impegno cessa senza dar luogo a rimborsi di aiuti relativi al periodo di effettiva esecuzione, quando si verifica uno dei seguenti casi:

· decesso dell'imprenditore;

· incapacità di lunga durata dell'imprenditore che impedisca l’attività agricola, causata ad esempio da malattie debilitanti;

· espropriazione di una parte rilevante dell'azienda, se questa non era prevedibile al momento dell'assunzione dell'impegno;

· calamità naturale grave, che colpisce in misura rilevante la superficie agricola aziendale (oltre il 35% della superficie);

· destinazione della superficie ad imboschimento ai sensi della misura H del Piano di Sviluppo Rurale della Regione Marche. In questo caso l’impegno cessa per la sola superficie destinata ad imboschimento. 

L'impegno è sospeso per un anno nel caso di avversità atmosferiche che rientrino tra i casi identificati dalla L. 185/92.

9.6.3. – Trasformazione dell’impegno

Nel corso del periodo d'impegno il beneficiario può trasformare l'impegno della sottomisura F1 in quello previsto dalla sottomisura F2.

Tale trasformazione comporta la presentazione di una nuova domanda di adesione ed un nuovo inserimento in graduatoria al fine di valutare la possibilità di concedere gli aumenti di aiuto richiesti. Il periodo del nuovo impegno corrisponde al periodo residuo del vecchio impegno.

Se l’agricoltore ha presentato domanda di sostituzione di un impegno sottoscritto per una qualsiasi misura ai sensi del Reg. (CEE) 2078/92, qualora la domanda risulti in graduatoria tra quelle finanziate, viene avviato un nuovo periodo di impegno quinquennale a valere sull’intera superficie aziendale.

Nel caso invece la domanda non risulti in graduatoria tra quelle finanziate, il beneficiario dovrà comunque continuare l’impegno precedentemente assunto per il periodo residuo di impegno sottoscritto, fermo restando il diritto di ricevere l’aiuto precedentemente accordato.

9.6.4. – Superficie aziendale condivisa tra più Regioni

Qualora l'azienda presenti superfici ubicate in più regioni, le domande possono essere presentate solo relativamente alla superficie aziendale ricadente nella Regione Marche. Ugualmente l’obbligo di applicazione su tutta la superficie aziendale vale soltanto sulla superficie ricadente sul territorio della Regione Marche.

9.7. – Ulteriori obblighi dei beneficiari

Nel caso di investimenti strutturali non produttivi, il beneficiario dovrà adempiere, pena la revoca del contributo, anche ai seguenti obblighi:

· realizzare il progetto e comunque rendere noto ai Servizi Decentrati Agricoltura  competenti per territorio ogni eventuale variazione o la rinuncia all’attuazione dello stesso;

· completare la realizzazione del progetto ed effettuare la rendicontazione delle spese sostenute, entro 12 mesi dalla data di comunicazione della concessione del contributo;

· conservare, a disposizione degli uffici della Regione, della Commissione Europea, nonché dei tecnici a tal fine eventualmente incaricati, la documentazione originale di spesa dei costi ammessi a contributo per i 5 anni successivi alla liquidazione del saldo del contributo;

· consentire ai medesimi soggetti ogni altra forma di controllo necessaria al rispetto delle procedure di controllo riportate al successivo capitolo 10. 

L’inosservanza delle condizioni e degli impegni, ai quali è subordinata la concessione degli aiuti, comporta la revoca dei benefici finanziari concessi e la restituzione del contributo maggiorato degli interessi calcolati sulla base del tasso ufficiale di sconto (TUS). 

9.8. – Pagamenti

Il pagamento del contributo ai beneficiari, a norma delle disposizioni Comunitarie, è effettuato dall’Organismo pagatore. Attualmente l’unico Organismo pagatore autorizzato è l’AGEA (ex AIMA) avente sede in Roma – via Palestro n. 81.

Le erogazioni avverranno con le stesse modalità e procedure previste per i pagamenti diretti della PAC.

9.9. – Disposizioni generali

Per tutto quanto non previsto nel presente bando, si fa comunque riferimento alle norme e disposizioni vigenti a livello comunitario, nazionale e regionale, nonché alle disposizioni contenute nel Piano di Sviluppo delle Aree Rurali.

· CONTROLLI

10.1. – Controlli tecnico amministrativi

I controlli tecnico amministrativi riguardano la fase istruttoria e gli accertamenti finali. Il controllo amministrativo è esaustivo e riguarda tutte le richieste di aiuto.

Una richiesta di aiuto o di pagamento viene catalogata e dichiarata ammissibile solo dopo essere stata sottoposta ad un numero sufficiente di controlli volti verificare la conformità alle norme comunitarie ed alle disposizioni attuative del piano. 

Fra le domande ammesse ai benefici, per la compensazione al reddito, verrà estratto un campione non inferiore al 5% da sottoporre a controllo, conformemente agli articoli 6 e 7 del reg. CEE 3887/92. Il campione verrà costituito tramite un apposito software, conforme alle disposizioni dell’Organismo Pagatore, sulla base di una analisi di rischio che consideri la rappresentatività delle domande e le caratteristiche delle stesse. Gli aiuti relativi alle suddette aziende non potranno essere liquidati prima della effettuazione del controllo di cui al paragrafo 10.2.

Per quanto riguarda gli investimenti non produttivi verranno sottoposte a verifica tutte le aziende beneficiarie su richiesta della liquidazione dei saldi degli aiuti per ciascuna annualità ammessa. Detti accertamenti sono affidati alla competenza dei Servizi Decentrati, e comprendono le verifiche  documentali e i sopralluoghi aziendali.

10.2. – Controlli di primo livello

I controlli di primo livello sul campione estratto del 5% sono effettuati dal Responsabile della Misura F, individuato nell’ambito del Servizio Agricoltura della Regione Marche, in collaborazione dei  con i Responsabili della Misura F dei Servizi Decentrati appartenenti a Servizi diversi da quelli che hanno svoltola fase istruttoria degli specifici progetti da esaminare.

Le aziende individuate così come stabilito al precedente paragrafo 10.1, verranno sottoposte a controlli che comprendono: sopralluoghi sul posto per la verifica del rispetto degli impegni e delle obbligazioni, analisi delle fasi istruttorie per la valutazione degli aspetti procedurali e di merito che hanno determinato la concessione e la liquidazione degli aiuti.

Le aziende estratte verranno assegnate dal Responsabile della Misura F regionale. ad un nucleo territoriale incaricato ai controlli, costituito da tecnici che non hanno svolto le istruttorie di ammissibilità delle domande.

Il nucleo sarà preposto alle verifiche tecniche :

a) CONTROLLO DELLE SUPERFICI

· Verifica dati indicati in domanda con dati catastali;

· Incrocio con i dati indicati nelle domande di pagamento per superficie;

· Controllo delle superfici dichiarate anche con l’ausilio dei sistemi informatizzati disponibili;

· Controllo in campo della corrispondenza fra le superfici e le colture dichiarate e quelle effettivamente possedute e coltivate (I controlli sul posto effettuati conformemente agli artt. 6 e 7 del Reg. CE 3887/92).

b) CONTROLLO DEGLI IMPEGNI ESSENZIALI ED ACCESSORI secondo quanto previsto nel punto 11.5 tabella 1 e 2 del bando.

A conclusione delle verifiche gli istruttori redigeranno un “verbale di campagna” contenente tutti gli elementi verificati, che verrà messo  a disposizione del Responsabile della misura F e degli altri  responsabili designati al controllo, i quali procederanno alla valutazione complessiva della regolarità della pratica. 

Le operazioni effettuate in loco per la verifica degli impegni, delle superfici e per la valutazione delle condizioni di ammissibilità e di priorità, verranno riassunte in un apposito “verbale di accertamento finale” redatto sulla base di un modello generale, di cui copia verrà rilasciata al benficiario.

Nel caso di accertamento di irregolarità, verrà redatto il “verbale di contestazione”, ai sensi dell’art. 8 del DM 159/98 e dell’art. 4 Legge 898/86, che verrà notificato o direttamente o tramite messo comunale al beneficiario e verranno presi i provvedimenti del caso secondo quanto indicato al paragrafo successivo.

Tutti i controlli sono effettuati con un preavviso limitato, che non può oltrepassare le 48 ore, per consentire, durante il sopralluogo, la presenza del beneficiario o di un suo rappresentante nella fase di accertamento.

Il beneficiario è tenuto a collaborare con gli incaricati del controllo e deve, pertanto, consentirne l'accesso alla propria azienda e fornire i documenti eventualmente richiesti, pena la decadenza totale dal regime di aiuti.
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10.3. – Controlli di secondo livello

I controlli di secondo livello saranno effettuati su almeno il 5% dei procedimenti sottoposti a controllo di primo livello, di cui al paragrafo 10.2 del presente bando, e riguarderanno la verifica della corretta applicazione delle procedure di gestione e di controllo a livello di tutti i Servizi coinvolti nella fase attuativa del PSR.

Responsabile di tali controlli è una specifica unità operativa di controllo costituita nell’ambito del Dipartimento  “Sviluppo economico”.

Dell’esito dei controlli il responsabile della suddetta unità operativa relaziona al Comitato di Gestione del PSR, nei modi e nei tempi stabiliti nel manuale delle procedure di cui al capitolo 12.

· LE SANZIONI ED IL RECUPERO CREDITI

11.1. – Casi di irregolarità

In linea generale ogni irregolarità comporta a seconda dei casi  l’esclusione dal vantaggio che si intendeva ottenere qualora la stessa sia riscontrata nel corso della fase istruttoria ovvero la revoca  del vantaggio indebitamente ottenuto qualora l’irregolarità sia riscontrata nel corso di un controllo effettuato  in corso di impegno o in caso di liquidazione.

Irregolarità riscontrate in corso di istruttoria

Nei casi di irregolarità riscontrate in corso di istruttoria che riguardi uno dei requisiti di ammissibilità la richiesta si intende automaticamente decaduta e quindi esclusa dall’aiuto pubblico richiesto. Inoltre, qualora l’irregolarità riscontrata dipenda dall’indicazione di dati e notizie false, a titolo di sanzione l’azienda (entità fisica), la persona fisica, la persona giuridica e, in caso di società, i componenti dell’organo di amministrazione e, ove presente, dell’organo di controllo, sono interdette dalla presentazione di domande tendenti ad ottenere aiuti pubblici per l’anno successivo alla verifica il cui esito ha portato ad un provvedimento  di esclusione.

Negli altri casi l’entità dell’aiuto spettante sarà ricalcolato sulla base di quanto riportato ai successivi paragrafi 11.4. e 11.5.

Irregolarità riscontrate in corso di impegno o di liquidazione

Nei casi  di irregolarità riscontrate in corso di impegno o di liquidazione  che riguardi  uno dei requisiti di ammissibilità la richiesta di aiuto si intende automaticamente decaduta e quindi l’aiuto pubblico concesso è revocato e per gli aiuti già eventualmente erogati devono essere restituiti maggiorati degli interessi calcolati sulla base del tasso ufficiale di sconto (TUS). Inoltre, qualora l’irregolarità riscontrata dipenda dall’indicazione di dati e notizie false, a titolo di sanzione l’azienda (entità fisica), la persona fisica, la persona giuridica e, in caso di società, i componenti dell’organo di amministrazione e, ove presente, dell’organo di controllo, sono interdette dalla presentazione di domande tendenti ad ottenere aiuti pubblici per l’anno successivo alla verifica il cui esito ha portato ad un provvedimento  di esclusione.

Negli altri casi l’entità dell’aiuto spettante sarà ricalcolato sulla base di quanto riportato ai successivi paragrafi 11.4. e 11.5.

11.2. – Dichiarazioni false

Fatta salva l’applicazione di sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni false si applicano le stesse misure previste in caso di irregolarità.

Ad ulteriore inasprimento delle sanzioni è comminato, sia in caso di esclusione o revoca parziale o totale degli aiuti un ulteriore periodo di interdizione dalla presentazione delle domande tendenti  ad ottenere aiuti pubblici per ulteriori anni uno dall’accertamento a carico dell’azienda (autorità fisica) della persona fisica, della persona giuridica e, in caso di società, dei componenti dell’organo di amministrazione e, ove presente, dell’organo di controllo.

11.3. – Impedimento delle funzionidi controllo

Nel caso in cui il beneficiario o un proprio rappresentante impediscano il regolare svolgimento delle operazioni di controllo non prestando la dovuta collaborazione può essere pronunciata la decadenza totale degli aiuti, salvo l’inadempienza non sia dipesa da causa di forza maggiore o da altre cause indipendenti dalla volontà del beneficiario.

11.4. – Decadenza per difformità

1. La decadenza totale viene pronunziata in caso di perdita sopravvenuta dei requisiti di concessione degli aiuti e dei presupposti necessari per l’adesione alla misura F1 del PSR; tuttavia non si procede al recupero delle annualità di premio già corrisposte qualora le modifiche della situazione iniziale non siano riconducibili alla volontà del beneficiario o nel caso in cui quest’ultimo abbia cessato definitivamente l’attività agricola dopo aver adempiuto agli impegni per almeno tre anni ed abbia dato tempestiva comunicazione di ciò ai competenti uffici.

2. La decadenza totale viene inoltre pronunziata quando si accerti che la differenza tra la superficie dichiarata in domanda, in relazione alla quale è stato corrisposto il premio, e quella accertata ed ammissibile all’aiuto è superiore al 20% di quanto dichiarato.

3. Ugualmente viene stabilita la decadenza totale nel caso in cui il beneficiario realizzi gli investimenti non produttivi, eventualmente previsti nello specifico progetto presentato ed approvato, in misura difforme ad oltre il 30%. È parimenti condizione di decadenza totale la mancata realizzazione di investimenti non produttivi per oltre il 40% rispetto a quanto dichiarato nel progetto di massima allegato alla dichiarazione iniziale di adesione.

4. Le difformità inferiori alle soglie di cui ai precedenti commi comportano le decadenze parziali dall’aiuto.

5. Negli aiuti per superficie, la decadenza parziale comporta il ricalcolo degli importi spettanti al beneficiario, secondo quanto di seguito descritto, fatto salvo quanto previsto al successivo comma 7, ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (CEE) n. 3887/92 così come modificato dal regolamento (CEE) n. 1648/95: 

· qualora si constati che la superficie esistente è superiore a quella dichiarata in domanda, ai fini del calcolo dell’importo dell’aiuto viene presa in considerazione la superficie dichiarata;

· qualora si constati che la superficie dichiarata in domanda supera la superficie esistente:

a) se la differenza è inferiore o uguale al 3% di quanto dichiarato, l’importo dell’aiuto viene ricalcolato in base a tale ultima superficie per l’anno al quale si riferisce il controllo. Per gli anni successivi l’importo del premio verrà calcolato in base alla superficie accertata. Il beneficiario è tenuto a restituire le somme eccedenti eventualmente già ricevute anche negli anni precedenti, maggiorate degli interessi calcolati al tasso ufficiale di sconto (TUS), in vigore al momento del pagamento dei relativi premi;

b) se la differenza tra la superficie per cui è stato corrisposto il premio e quella accertata è superiore al 3% della superficie dichiarata ma non superiore al 20% della superficie dichiarata, l’importo dell’aiuto, per l’anno al quale si riferisce il controllo, viene ricalcolato in base alla superficie esistente e decurtato a titolo di penalità del doppio della percentuale di scostamento accertata in occasione di controllo. Per gli anni successivi l’importo del premio verrà calcolato in base alla superficie accertata. Il beneficiario è tenuto a restituire le somme eccedenti eventualmente già ricevute maggiorate degli interessi calcolati al tasso ufficiale di sconto (TUS), in vigore al momento del pagamento dei relativi premi.

6. Le diminuzioni di cui alla lettera b) del precedente comma 5 non sono applicate qualora, per la determinazione della superficie, l’imprenditore comprovi di essersi interamente basato su documentazione proveniente da fonti ufficiali, quali gli uffici del Dipartimento del territorio del Ministero delle finanze e gli altri organismi riconosciuti nell’ambito dei singoli programmi regionali dalle competenti autorità.

7. Qualora in occasione del controllo si accertino difformità riferibili alle annualità precedenti si procederà al recupero delle somme indebitamente percepite secondo il modo di ricalcolo del premio come descritte ai precedenti punti.

11.5. – Decadenza per inadempimento tecnico

I controlli verteranno anche sul rispetto di tutti gli impegni tecnici essenziali ed accessori.

· gli impegni essenziali rappresentano quegli adempimenti tecnici che se disattesi determinano il mancato raggiungimento degli obiettivi della sottomisura;

· gli impegni accessori rappresentano quegli adempimenti tecnici che se disattesi consentono solo il parziale raggiungimento degli obiettivi stabiliti dall’azione o dalla misura in oggetto.

Gli impegni essenziali, se non rispettati, comporteranno la decadenza totale della domanda di aiuto, mentre il non rispetto di quelli accessori comporterà l’applicazione di penalità di contributo. Nelle tabelle 1 e 2 seguenti vengono elencati gli impegni essenziali ed accessori, indicando per ognuno di essi i principali metodi di controllo. In sede di approvazione del manuale delle procedure di cui al capitolo 12 potranno essere apportate modifiche sia alle modalità di controllo che alle penalità di cui sopra.

Tabella 1 - Elenco degli IMPEGNI ESSENZIALI e principali modalità di controllo.

	Impegno:
	attuazione di tutta la sottomisura, in tutta la Superficie Agricola Utilizzata (SAU) dell’Unità Tecnica Economica (U.T.E.) o di tutta l’azienda agricola, per tutta la durata dell’impegno.

	Controlli: 
	Effettuare l’incrocio fra i dati catastali della domanda di aiuto, con i vari documenti attestanti il possesso ed altri tipi di domande (es: PAC seminativi), con l’obiettivo d’individuare eventuali superfici assoggettabili agli impegni della sottomisura, volutamente non dichiarate e quindi non assoggettate ai vari obblighi della sottomisura.


	Impegno:
	presenza del progetto di agricoltura a basso impatto ambientale, completo di piano di concimazione con analisi dei terreni, piano di difesa, piano di regimazione delle acque meteoriche e programma di rotazione quinquennale.

	Controlli: 
	Verificare che il progetto sia stato prodotto all’atto della presentazione della domanda di aiuto, che sia regolarmente sottoscritto e timbrato dal tecnico incaricato e che sia stato approvato dalla Regione Marche.


	Impegno:
	presenza ed aggiornamento del registro di magazzino o del quaderno di campagna

	Controlli: 
	verificare che esso sia aggiornato all’ultima operazione eseguita nei 15 giorni precedenti alla data di controllo.

La presenza in allegato al registro degli originali o copie dei documenti fiscali di acquisto dei mezzi tecnici è sostitutiva dell’obbligo temporaneo di registrazione


	Impegno:
	verifica della fornitura dei servizi di assistenza tecnica e di gestione del progetto di agricoltura chimica a basso impatto ambientale.

	Controlli: 
	Acquisire copia conforme della fattura di pagamento annuale dei suddetti servizi. E verificare la regolarità della convenzione con l’ASSAM.

L’imponibile della fattura deve essere almeno pari all’entità dell’aiuto per le varie forme di assistenza tecnica, stabilito per questa sottomisura.

Relativamente all’anno di controllo, la verifica della fatturazione verrà fatta successivamente all’eventuale messa in liquidazione della domanda, con la possibilità di avviare, se ne ricorrerà il caso, la procedura di recupero somme indebitamente percepite.

I controlli verteranno inoltre sulla effettiva erogazione dei servizi di assistenza tecnica previsti anche dalle convenzioni tra l’ASSAM e i Consorzi fitosanitari riguardanti: a) tutte le informazioni e l’assistenza tecnica fornita dall’ASSAM ai Consorzi fitosanitari; b) la quantificazione di tutti i servizi che i Consorzi fitosanitari dovranno erogare agli agricoltori; c) le modalità dei controlli a campione che l’ASSAM dovrà effettuare presso gli agricoltori per la verifica dell’efficacia dell’intero sistema di assistenza agrometeorologica a supporto delle tecniche di coltivazione a basso impatto ambientale


	Impegno:
	Inerbimento artificiale o spontaneo delle superfici seminative destinate alle colture primaverili-estive ed eventuali deroghe.

	Controlli: 
	Nel caso di inerbimento artificiale dei seminativi occorre verificare che alla data del 30 Settembre sia avvenuta la semina della/e coltura/e utilizzata/e per la copertura vegetale e che essa permanga nel terreno almeno fino al 31 Dicembre. Se la semina della coltura intercalare da sovescio fosse avvenuta dopo il 30 settembre ma entro la stagione autunnale, occorre verificare la permanenza in campo per almeno 90 giorni.
Durante il periodo dell’inerbimento  non devono effettuarsi né concimazioni, nè operazioni di disturbo chimico o meccanico alla copertura vegetale, né attività di pascolo.

Durante questo periodo non devono effettuarsi né concimazioni, nè operazioni di disturbo chimico o meccanico alla copertura vegetale, né attività di pascolo.

È possibile effettuare uno sfalcio o trinciatura della vegetazione spontanea senza asportazione dei residui, al fine di evitare la disseminazione delle infestanti.

Se il beneficiario si avvale della deroga all’obbligo dell’inerbimento dei seminativi prevista, occorre verificare che in azienda sia presente una superficie a foraggiera poliennale, pari ad almeno il 50 % della superficie in deroga.


	Impegno:
	inerbimento dei vigneti e delle colture arboree.

	Controlli: 
	E’ necessario verificare la presenza di inerbimento spontaneo o non, per tutto il periodo che va dal 1° Novembre al 30 Marzo. 
La vegetazione può essere gestita con operazioni di sfalcio, trinciatura o con l’utilizzo di disseccanti, lasciando la vegetazione disseccata sul posto.

Nel caso che venga richiesto il premio per l’adozione dell’inerbimento permanente è necessario verificare che esso vi permanga per tutto l’anno e la sua gestione avvenga con le modalità anzidette.


	Impegno:
	obbligo dell’interramento dei residui colturali.

	Controlli: 
	E’ necessario verificare la presenza dei residui della coltura precedente, nel terreno coltivato con la coltura oggetto di controllo.

Tale obbligo non sussiste per:

· Colture arboree e vite.
· Colture erbacee, quando si dimostra che tali residui sono reimpiegati nell’attività zootecnica aziendale o di una struttura associativa per l’allevamento zootecnico a cui l’azienda è associata.   In tal caso è opportuno verificare il reale fabbisogno quantitativo dell’allevamento e l’entità della restituzione in letame.

· Colture erbacee, quando gravi problemi fitosanitari ne consigliano l’asportazione dal terreno.   In tal caso dovrà essere esibita al controllore, specifica autorizzazione scritta rilasciata dal Servizio Fitosanitario Regionale dell’A.S.S.A.M.


	Impegno:
	mantenimento siepi ed alberature.

	Controlli: 
	E’ necessario verificare che durante il periodo d’impegno non vengano eliminate o ridotte le superfici investite con detta vegetazione.   Il controllo può essere fatto con verifiche dirette sul posto od esaminando le foto aeree di più anni.


	Impegno:
	non superare la profondità di 30 cm di aratura, ad eccezione della bietola in cui il limite è elevato a 40 cm.

	Controlli: 
	Si dovranno effettuare con misurazioni sul posto, possibilmente durante il periodo di aratura e comunque prima che inizino le operazioni di affinamento del terreno.

Le modalità di misurazione sono le seguenti:

· ripulire il solco per individuare la suola di lavorazione;

· misurare la profondità di aratura considerando il tratto che va dal piano del terreno alla suola di lavorazione;

· ripetere tale misurazione, sullo stesso solco, al massimo ogni 100 metri;

· fare il calcolo della profondità media rilevata con le varie misurazioni.  Questo valore costituirà la profondità di aratura.
Nel caso che le operazioni di aratura siano state completate e si evidenzi che l’ultimo solco aperto sia volutamente o per necessità più superficiale, occorre procedere con una delle seguenti modalità:

misurazione della profondità delle zolle, quando sia individuabile in esse la superficie del terreno, la suola di lavorazione e non ci sia eccessiva disgregazione.  La misurazione va eseguita su più zolle a discrezione del funzionario addetto al controllo.

· Escavazione di una piccola buca in corrispondenza di qualche solco prima dell’ultimo effettuato, volta ad individuare la suola di lavorazione e misurazione della profondità fra questa ed un’asta rettilinea appoggiata al piano del terreno non arato e proiettata fin sopra la buca dove si esegue la misurazione. Ripetere tale misurazione, sullo stesso solco, al massimo ogni 50 metri.   Fare il calcolo della profondità media rilevata con le varie misurazioni e questo valore costituirà la profondità di aratura.

In entrambi i suddetti casi è ammessa una tolleranza del 40 %.


	Impegno:
	rispetto dei divieti nelle successioni colturali.

	Controlli: 
	I divieti sono evidenziati nel disciplinare delle produzioni agricole a basso impatto ambientale e biologiche.

Per la loro verifica ci si avvarrà dell’incrocio con i dati della domanda dell’anno precedente e con altri tipi di domande utili allo scopo (es: PAC seminativi).

Quando ancora possibile, ci si avvarrà della verifica sul posto dei residui della coltura precedente.


	Impegno:
	rispetto del livello minimo di regimazione superficiale delle acque meteoriche, corretta esecuzione delle scoline e manutenzione dei fossi principali di raccolta.

	Controlli: 
	Verificare se il progetto aziendale di regimazione delle acque meteoriche è stato realizzato in modo appropriato a seconda delle esigenze reali.

Verificare se lo sviluppo lineare per ettaro delle scoline è almeno uguale al minimo previsto a livello di progetto aziendale.   Questa verifica è valida in tutti i casi.

Verificare se la distanza fra scoline realizzate in modo parallelo non supera il massimo previsto a livello di progetto aziendale.

In entrambi i casi è ammessa una tolleranza massima del  40%.

Nei terreni classificati pianeggianti, verificare l’esecuzione obbligatoria della “baulatura”.

In tutti i casi verificare che le scoline siano realizzate con inclinazione tale da garantire un regolare, ma non erosivo deflusso verso i fossi laterali e/o trasversi di raccolta delle acque.

Verificare la corretta manutenzione dei fossi trasversi temporanei e quella dei fossi laterali e canali permanenti di raccolta delle acque.




	Impegno:
	manutenzione e taratura macchine irroratrici.

	Controlli: 
	Non appena tale servizio verrà attivato e reso disponibile ai vari utenti, il controllo verterà sulla verifica di validità temporanea del certificato di taratura.

Il funzionario controllore può pretendere dall’agricoltore la verifica del funzionamento distributivo della macchina irroratrice per accertarsi se esistono palesi disfunzioni.  

La manutenzione può essere verificata anche con l’esibizione di documenti fiscali che attestino l’acquisto di pezzi di ricambio dell’irroratrice o interventi di manutenzione fatti entro in anni precedenti e comunque previsti nel progetto quinquennale di agricoltura chimica a basso impatto ambientale.


	Impegno:
	utilizzo dei principi attivi consentiti dal disciplinare e verifica della corretta epoca d’impiego.

	Controlli: 
	Verificare sul registro di magazzino, i principi attivi acquistati.

Verificare il loro utilizzo nella dichiarazione/relazione di fine annata agraria sottoscritta dal tecnico e dall’agricoltore.

Verificare che si sia fatto tutto quanto necessario per attuare la lotta guidata ed integrata, si disponga dei necessari mezzi tecnici (es: trappole, feromoni, ecc.) ed abbia il necessario supporto tecnico-informativo specialistico (es: bollettini agrometeo). 

È necessario accertarsi che ogni intervento chimico anticrittogamico, insetticida e diserbante, sia effettuato solo dopo aver individuato la soglia economica d’intervento d’intervento prevista dalle linee guida di difesa prodotte dal Servizio Fitosanitario Regionale..

È necessario prelevare sempre almeno un campione di parte vegetativa della pianta, di prodotto finale o di terreno, da far analizzare per individuare l’utilizzo di principi attivi non ammessi, l’utilizzo di principi attivi in epoche non consentite, il rispetto dei tempi di carenza, ecc.


	Impegno:
	utilizzo del corretto quantitativo di concimi.

	Controlli: 
	La verifica della veridicità degli obiettivi produttivi può essere fatta controllando relativamente all’anno scelto per individuare l’obiettivo di produzione:

· i dati della superficie utilizzata risultanti nella domanda PAC seminativi o altre domande utili allo scopo;

· i dati delle vendite dei vari prodotti risultanti dai documenti fiscali relativi all’anno o alle annate precedenti o successive a quella scelta per l’individuazione dell’obiettivo produttivo.

Verificare le quantità di concimi da distribuire secondo quanto previsto nel progetto iniziale.

Verificare sul registro di magazzino, i quantitativi di concimi acquistati.

Verificare il loro utilizzo nella dichiarazione/relazione di fine annata agraria sottoscritta dal tecnico e dall’agricoltore, con particolare attenzione alle giuste epoche di distribuzione previste dal disciplinare.

È ammessa una tolleranza del 10% nel superamento delle dosi massime di utilizzo delle unità fertilizzanti, rispetto a quanto previsto nel piano di concimazione, senza mai superare i limiti massimi di azoto previsti dal disciplinare tecnico.


L’inadempienza degli impegni essenziali comporta la decadenza totale (100%) dall’impegno.

Tabella 2 - Elenco degli IMPEGNI ACCESSORI e modalità principali di controllo.

	Impegno:
	rispetto della percentuale di tolleranza massima del 40%, nel superamento dei limiti di profondità di aratura.

	Controlli: 
	Tale verifica è la conseguenza di quella fatta ai fini del rispetto dell’analogo impegno essenziale.

Il non rispetto del limite massimo di profondità di aratura ma senza il superamento del limite massimo di tolleranza, comporta comunque l’applicazione di una penalità del 5% da applicarsi all’aiuto totale spettante alla SAU oggetto d’infrazione.


	Impegno:
	trasformazione delle deiezioni degli allevamenti aziendali, in letame o compost.

	Controlli: 
	verificare che le deiezioni vengano trasformate in letame o compost.

Nel caso venga richiesta la deroga a questo obbligo, verificare che esista un piano di adeguamento delle strutture aziendali per assicurare detta trasformazione delle deiezioni.

Il non rispetto di tale obbligo comporta l’applicazione di una penalità del 5% da applicarsi all’aiuto totale spettante per l’annualità a cui si riferisce il controllo.


	Impegno:
	rispetto della percentuale di tolleranza massima del  40%, nel superamento dei limiti di regimazione delle acque meteoriche.

	Controlli: 
	Tale verifica è la conseguenza di quella fatta ai fini del rispetto dell’analogo impegno essenziale.

Il non rispetto del livello minimo di regimazione acque meteoriche previsto dal progetto, ma senza il superamento del limite massimo di tolleranza, comporta comunque l’applicazione di una penalità del 5% da applicarsi all’aiuto totale spettante alla SAU oggetto d’infrazione.


	Impegno:
	superamento delle dosi di concimazione previste dal piano di concimazione entro il limite di tolleranza del 10% e senza il superamento dei massimali di azoto previsti dal disciplinare tecnico.

	Controlli: 
	Tale verifica è la conseguenza di quella fatta ai fini del rispetto dell’analogo impegno essenziale.

Il non rispetto del limite massimo di distribuzione di unità fertilizzanti ma senza il superamento del limite massimo di tolleranza, comporta comunque l’applicazione di una penalità del 10% da applicarsi all’aiuto totale spettante alla SAU oggetto d’infrazione.


	Impegno:
	conservazione fitofarmaci in appositi locali o contenitori chiusi a chiave; smaltimento a norma di legge delle confezioni vuote dei fitofarmaci; possesso ed utilizzo di abbigliamento ed accessori idonei alla protezione dell’operatore durante la distribuzione dei fitofarmaci.

	Controlli: 
	Verificare l’idoneità di deposito delle confezioni dei fitofarmaci da utilizzare;  

verificare le modalità di smaltimento delle confezioni vuote dei fitofarmaci;

verificare la presenza in azienda di abbigliamento ed accessori idonei alla protezione dell’operatore durante la distribuzione dei fitofarmaci (tute, guanti, maschere, ecc.).
Il non rispetto delle suddette prescrizioni comporta l’applicazione di una penalità del 5% da applicarsi all’aiuto totale spettante alla SAU oggetto d’infrazione, ovvero a quella dove sono stati distribuiti fitofarmaci.


	Impegno:
	presenza ed aggiornamento del registro di magazzino o del quaderno di campagna

	Controlli: 
	se le registrazioni di acquisto dei mezzi tecnici non sono state eseguite nei 15 giorni precedenti la data di controllo e non vi sono documenti fiscali (anche in copia) allegati, verificare che esso sia aggiornato all’ultima operazione eseguita nei 30 giorni precedenti alla data di controllo.

Nel caso che l’aggiornamento del registro avvenga fra il 15° ed il 30° giorno dalla data di controllo, viene applicata una penalità sul contributo totale che deve percepire il beneficiario pari al 3%.
La presenza in allegato al registro degli originali o copie dei documenti fiscali di acquisto dei mezzi tecnici è sostitutiva dell’obbligo temporaneo di registrazione.


Tuttavia è disposta la decadenza totale dell’azienda, qualora l’inadempimento di impegni accessori nella singola sottomisura comporti decadenze parziali e conseguenti recuperi in una misura superiore al 20% dell’aiuto erogato per annualità a cui si riferisce il controllo

· MANUALE DELLE PROCEDURE

La Regione Marche, a garanzia di una maggiore trasparenza e semplificazione del procedimento amministrativo, esperita la necessaria concertazione con l’Organismo pagatore, adotterà con specifico atto amministrativo, un manuale delle procedure e dei controlli, nel quale verranno definite le procedure di attuazione della misura nonché le attribuzioni, i tempi e le responsabilità dei soggetti che intervengono nel procedimento.

Qualora si rendesse necessario modificare alcune delle procedure descritte nel presente bando, tali modifiche verranno comunicate alle ditte titolari dei progetti finanziati.

Informativa ai sensi dell’art. 12 della Legge 31/12/1996 n. 675 e successive modificazioni ed integrazioni.

Si informano i partecipanti al presente procedimento che i dati personali ed aziendali ad esso relativi saranno oggetto di trattamento da parte della Regione Marche o dei soggetti pubblici o privati a ciò autorizzati, con le modalità sia manuale che informatizzata, esclusivamente al fine di poter assolvere tutti gli obblighi giuridici previsti da leggi, regolamenti e dalle normative comunitarie nonché da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate. 

� Nel caso di orticole e foraggiere avvicendate il PSR non prevede il compenso di 150 €/ha per le colture intercalari 


� Il riconoscimento della validità dell’inerbimento spontaneo, ai fini di ottemperare agli obblighi previsti dal punto 2 e la possibilità di deroga per le foraggere avvicendate,  sarà possibile solo se verranno approvate da parte della Commissione Europea tali variante al PSR. L’approvazione è prevista prima della presentazione della domanda di finanziamento e quindi dell’inizio dell’impegno quinquennale.  
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